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EDITORIALE 

Con questo primo notiziario AISCOM, che corrisponde a 
quanto è stato annunciato nell'Assemblea Generale di Ravenna 
1993, il Consiglio Direttivo intende trasmettere a tutti i soci le 
notizie principali sull'attività dell 'Associazione e su eventuali al · 
tività esterne di qualche interesse per gli associati. 

ll relativo ritardo con cui questo invio segue la delibera· 
zione dell'Assemblea è stato causato dalla difficoltà di stabilire, 
per la prima volta, i programmi scientifici dell 'AISCOM e le mo· 
dalità di riunione e comunicazione dei soci nel corso del 1994. 

L 'improvvisa constatazione della decadenza statutaria del 
Co,i.,iglio Direttivo (che resta in carico di norma per tre anni) e 
della conseguente necessità di indire, al più presto, nuove ele­
zioni, ci ha convinto a decidere per un Colloquio AJSCOM 1994 
che possa fornire l 'occasione di una aj'/1.uenza sufficiente per te­
nere anche l'Assemblea Generale dei Soci e quindi svolgere le 
nuove elezioni. 

Il Colloquio Internazionale sul Mosaico dell 'ATEMA che si 
terrà a Tunisi nell 'ottobre 1994 ci costringe a fissare il nostro 
Colloquio Nazionale verso la fine dell'anno (5-7 dicembre '94), 
una data un po' insolita, ma che n.on possiamo evitare se vo­
glianw mantenere la cadenza annuale delle nostre riunioni scien· 
tifiche e logistiche così come la abbiamo stabilita o Ravenna. 

Le notizie e le indicazioni raccolte in questi fogli sono dun­
que finalizzate .çoprattutto al Colloquio e all'Assemblea con le re· 
latiue elezioni che, speriamo, possano essere l'occasione per la 
massima convergenza degli iscritti e, possibilmente, anche di 11110-

ui soci che aiutino la nostra Associazione a crescere ed operare 
meglio per lo studio e la tutela del mosaico. 

IL CONSIGLIO DIRE'ITIVO 
R. F,\R!OLI C~fPANATI (Presidente ) 
I. BALDASSARRE (Vice Presidente ) 
F. GuIOOBALDI (Tesoriere ) 
A. M. ARDOVINO (Membro ) 
I. BRAGANTJNI (Membro ) 



VERBALE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

Riportiamo qui di seguito il testo integrale del 
verbale dell'Assemblea Generale dei Soci AISCOM, 
tenutasi in data 30/4/1993 a Ravenna , in occasione 
del 1 ° Colloquio dell'Associazione Italiana per lo 
Studio e la Conservazione del Mosaico (AISCOM). 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

Ravenna, 30 aprile 1993. 

In data odierna, dopo regolare convocazione, 
alle ore 22.00 si è riunita, presso l'Istituto di An· 
tichità Ravennati e Bizantine, Via S. Vitale 28, 
l'Assemblea Ordinaria dell'AISCOM con il seguente 
Ordine del Giorno: 

1) approvazione dei verbali del Consiglio Di· 
rettivo per quanto di pertinenza dell'Assem­
blea Generale; 

2) situaz ione finanziaria dell'Associazione; 
3) programnù ed attività per gli anni 1993/94; 
4 ) varie ed eventuali. 

Sono presenti: R. Farioli Campanati, F. Gui­
dobaldi, A. Ai:dovino, I. Baldassarre, M. Grandi, S. 
AngioWlo, I. Bragantini, G. Canuti, G. Conti, F. 
Coralli, L. Faedo, I. Fiorentini Roncuzzi, A. Iaco­
bini, M.C. Laurenti, A.M. Lucianì Contento, A. Lu­
gari, S. Minguzzi, F. Olevano, A. Paribeni, S. Pa­
s i, G. Riccioni, F. Berti, C. Rizzardi, F. Taglietti, 
A. Guiglia, M. Bonanno, C. Barsanti. Sono state 
presentate le seguenti deleghe: P. Martinelli An· 
giolini (G. Rizzardi ), M.G. Maìoli (F. Berti ), F. So· 
gliani (G. Trovabene ), R. Zanotto (S. Minguzzi ) per 
un totale di soci ordinari e fondatori di tre ntuno. 
Assistono i soci sostenitori F. Sogliani, C. Tede· 
schi, E. De Benedictis, L. Bressanello, S. Scogna· 
miglio . 

Si elegge come P1·esidente R. FarioLi Campa· 
nati, come Segretario M. Grandi e come Scrutato­
ri A. A.rdo,,ino e I. Baldassarre . 

1° O.d .G. 

Dopo la verifica dei poLeri si passa al punto 
1° O.d.G. Vengono letti i Verbali del Consiglio Di­
rettivo che vengono approvati per quanto di per­
tinenza dell'Assemblea e si ria ssume l'attività svol· 
ta lino al 1 ° Colloquio. Si notifica anche la deci­
sione del Consiglio Direttivo di rinviare la coopta· 
zione dì un nuovo Consigliere in luogo della scom­
parsa M.L. Morricone Matini. 

2° O.d.G. 

li Tesoriere F. Guidobaldì presenta la rela­
zione sulla situazione finanziaria dell'AISCOM in· 
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dicando che le entrate sono esclusivamente dovu­
te a lle iscrizioni e le uscite corrispondono ai costi 
notarili della registrazione della fondazione, a quel· 
li dell'allestimento di carta intestata ed altri slam · 
pati, dell'invio delle schede di adesione ad alcune 
centinaia di persone raccolte nell'indirizzario del· 
l'Associazione ed altre limitate spese di cancelleria 
e di segreteria , alle quali si deve aggiungere il co· 
sto per l'annuncio della scompa1·sa del vice-Presi· 
dente, pubblicato su "TI Messaggero". Non vengono 
forniti dati dettagliati poiché il bilancio non è sta· 
to ancora sottoposto a revisione dei conti e le nuo­
ve, numerose adesioni avutesi durante il Colloquio 
non permettono un aggiornamento immediato. Si 
conclude comunque indic ando che il bilancio è cer­
tamente attivo e sufficiente per le spese annuali e 
per l'allestimento di un eventuale notiziario. 

3• O.d.G. 

Il Presidente, coadiuvato dagli altri membri 
del Consig lio Direttivo, presenta i programmi per 
gb anni 1993/94 . In particolare viene presentato e 
distribuito un agg iornam ento bibliografico redatto 
dal socio G. Canuti e relativo al mosaico: tale no· 
tiziario è indicato come modello per una più sta· 
bile pubblicazione che dovrebbe essere curata dal· 
lo stesso Canuti e dalla Dott.ssa M. Grandi; si con­
ferma inoltre per il primo il ruolo di corrispon· 
dente per l'AIEMA e si nomina per affiancarlo, in 
luogo della scomparsa M.L. Morricone Matinì, M. 
Grandi. Si ratifica inoltre l'iscrizione dell'AISCOM 
all'AIEMA come Socio Istituzionale a partire dal 
1992. 

La discussione si apre con la partecipazione 
dei presenti , soprattutto riguardo all 'organizzazio• 
ne di futuri incontri e convegni dell'AISCOM. TI 
ConsigUo Direttivo propone l'istituzione dì Collo­
qui con cadenze annuali per discutere tentl sia spe· 
cilici che generali. M. Bonanno condivide tale im­
postazione proponendo però che la sede sia diver­
sa ogni anno, privilegiando scelte regionali diffe­
renziate. Interviene A. Guiglia, che propone che 
anche la tematica sia adeguata alla sede e quindi 
abbia carattere almeno in parte regionale: uno spa· 
zio equiva lente potrebbe comunque essere riser­
vato a tematiche specifiche di carattere anche ge­
nerale da decidere prima del Convegno. Ai1cbe G. 
Conti propone riunioni con sedi differenziate re· 
gionalmente e non necessariamente vincolate a Ra· 
venna. G. Riccioni propone Aquileia. F. Guidobal­
di richìan1a l'attenzione sul l'opport uni tà di fa,· coin­
cidere con il Colloquio annuale l'Assemblea Gene­
ral e Ordinaria dei Soci, ricordando, comunque che 
Assemblee straordinarie possono essere convocate 
in qualunque momento dell'anno su richiesta di al­
meno un quinto dei soci. L. Faedo propone che il 



Colloquio non sia vincolato a lemi regionali ma 
piuttosto a tematiche e problemi emergenti. L'As­
semb lea si orienta in definitiva con la quasi tota­
le unanimità alla proposta di A. Guiglia per una 
tematici, per metà regionale e per mètà su temi 
specifici emergenti. F. Guidobaldi ricorda comun­
que, rispondendo a studenti e re stauratori presenti 
(i quali chiedevano che parte possono avere 
ncJl'ambito deJl'Associazione), che le temat iche .-e­
lativ e al restau.-o sono fondamentali per l'Asso­
ciazione e possono avere anche uno spazio specifi ­
co fisso nei colloqui annuali. I. Baldassarre illu­
stra i relativi punti dello Statuto e, rispondendo 
ad altre richieste dell'Assemblea, assicura che il 
Consiglio Direttivo attende e gradisce in modo par­
ticolare i suggerime nti relativi alle tematiche an­
nuali, delle quali terrà conto debitamente riser­
vandosi però il compito di selezionarle e coordi­
nade. Il Presidente manifesta anche l'impegno di 
pubblicare, compatibi lmente con le relative possi­
bilità finanziarie, gli Atti del I Colloquio indipen­
dentemente dai Corsi di Ravenna, integrandoli ov­
viamente con lo numerose comunicazioni non in­
cluse nel volume dei Corsi stessi, poiché inviate in 
rita,·do. 
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F. Guidobaldi comunica anche che sono in cor­
so sondagg i per un eventuale trasferimento della 
sede dell'AISCOM in locali più idonei dell'attuale 
sede provvisoria, sita in Passeggiata di Ripelta, 
22, Roma (che è rabitazione priva ta dello stesso 
F. Guidobaldi). L'Università o il CNR semb rano le 
istituzioni più adatte ad ospitare tale sede. C. Ba.-­
santi chiede quale sarà il prossimo appuntamento 
istituzionale: si risponde (da parte del Consiglio 
Direttivo) che la distrib uzione di ma teria le info ,·. 
mativo e di un eventuale notiziario, con l'indica­
zione del prossimo Colloquio e delle relative te­
matiche, sarà probabilmente inviato entro l'anno 
1993. Si ricorda inoltre che noi 1994 si terrà a Tu­
nisi il Colloquio Internazionale dell'AIEMA. 

Dopo l'unanime approvazione del Colloquio an­
nuale a fo1mulazione mista in parte regionale, in 
parte su problemi specifici, l'Assemblea è sciolta 
alle ore 23,05 . 

Il Presidente 
R,\1-'F'AEU.A FAJUOl,I CAMPANA'rl 

11 Segretario 
MONICA GRANDI 



LISTA DEI SOCI AGGIORNATA AL FEBBRAIO 1994 

Soci Fondatori inclusi i membri del Consiglio Di· 
rettiuo 

Simonella ANGIOLII..LO . Angelo Maria ARDOVINO • 
Ida BALDASSARRE · Irene BRAG1\J\"TINI • Margherita 
BONANNO ARAVANTINOS - Maria Rita DI MINO - RaJ'· 
raena FARlOLI CAMPANATI • Federico GUID08Af,01 · 
Alessandra GUIGLIA . Lo,·enzo LAZZARINI - Maria 
Luisa MORRJCONE MATINI t . Roberto RIGHI • San• 
dro STUCCHI t · Franca TAGLIETTI - Fausto ZEVI. 

Soci onorari 

Giovanni RuccERI - Antonino D1 VITA - Lan franco , 
GUAl,TIERI - Giovanna B0s1 MARAMOT'fl - Igino POG­
GIALI. 

Soci ordinari 

Conso rzio ARKE' - Rita AURI EMMA - Ermanno A. AR­
SLA,'I - Claudia BARSANTI - Giovanna BERM0:-.'0 MON-
1'ANAR.l - Fede BERTI - Gisella CANTl:-10 WATAGIUN -
Gabriele CANUTI - Alessandra CAPODIFERRO -Rosa 
Maria CARRA BONACASA - Rache le CARRINO - Cin­
zia CAVALLAIU - Ful\ria Maria CCW!lERTO · Graziel­
la CONTI • Francesco CORALI.I - Samuela C01'l'ICNOLI 
· Massimiliano DAVID - Wladimiro DORICO - Leti­
zia ERMINI PANl - Lucia FAEDO • Isotta FIORENTINl 
RoNCUZZI - Cesare FIORI • Francesco Carlo GAN­
DOLFO - Sa uro GELJCHI - Monica GRANDI CARLETTI 
- Emanuele GRECO - Giul iana Gu100:,.,1 - AnLonio 
lACOlllNl - Anna Maria 1ANNucc1 - Maria Concetta 
LAURENTI - Anna Maria LUClANI CON1'ENTO - Ales • 
sandro LUCARI - Sil\ria LUSUARDI SIEM • Maria Grn­
zia MAIOLl . Patriz ia MARTINf:LLI ANGIOL!Nl • Fran­
ca MASELLI SCOTTI . Gelide MASINI - Marina l\'1Az­
ZEI . Simonetta MCNGUZZI - Antonio MONH • Ma­
ria Concetta MusCOLINO - Roberto NARDI - Anto­
nella N 1COLE1'TI - Leila NJSTA - Paola NOVARA - Ful­
\ria Ot.EVANO - Elio PAPARAT1·1 - Andrea PARl81;;NI • 
Si lvia PASI - Lau ra PASQUINI • Stella PATITUCCI UG· 
GERI - Paola PORTA - Giu liana R1cc10:v1 - Clemen­
tina RIZZARDI - Ciro Ro!l<Yl'TI - Milly ROSCINO • Lu-

eia SAGuf · Carla SALVE1"1'1 · Valeria SMlPAOLO • 
Marina SAPELLI RACXI - Gemma SENA CHIBSA - Da­
niele SGHtè\lA - Luigi TONDO - Giordana TROVABE­
NE - Daniela TRUCCHI - Rita ZANOTTO. 

Soci sostenitori 

Marina ALBERTOCCHI - Hassan BADAIVl - Stefania 
BOl,OCNESE - Luca BRESSANELLO • Elena 0•: BW E­
OICTIS • Antone ll a DE FAZIO - Lorella Maria Dt: 
MATTEIS - Angela 01 SAJ.\10 - Emanuela FABBRI­
C01'1'1 - Roberta FLAMINJO • Giuseppe FOHNASARI · 
Erast Krrz1NGER - Guadalupe LOPEZ MONTEACUOO 
- Aldo NESTORI - Michele PAGANI - Philippc PER­
GOl,A - Natalia R,UIBELLI - Maria Lucia ROCCHI . 
Marcello ROTll,I - Maria Pia RUBOUNO - Sab ri na 
SCOCNAMIGLIO - Marcello SGATIONI - Francesca So­
GLIANI • Claudia TEDESCHI - Ambra TuRCO - Luisa 
VASATURO - Associazione Culturale •Amici di Za­
garolo• - Lucio Cot.usso. 

ELEZIONE DEI MEJ\IBRI DEL 
CONSIGLIO DIRETTIVO DELL'AISCOM 

La decadenza statutaria del Consiglio Diret­
tivo impone che vengano indette le elezioni dei nuo· 
vi Consiglieri nel corso dell 'Assemb lea Generale 
dei Soci, da tenersi in occasione del 2° Colloquio 
AISCOM previsto per i l 5-7 dicembre 1994. 

Diamo qui di seguito lo stralcio dell'art. 13 
dello Statuto, relativo all'elez ione dei membri del 
Consiglio Direttivo : 

•L'Assoc iazione è amminist rata da un Consi­
glio Direttivo, composto da tre a cinque membri a 
scelta dell'Assemblea cd eletti dalla stessa tra i so­
ci fondatori, i quali durano in carica tre anni• . 

Indicazioni più dettagliate sulle moda lità di 
svolgimento delle elezioni stesse sa ranno fornite 
durante l'Assemblea G<)nerale. Si ricorda comun­
que che solo i soci ordinari e fondator i hanno di­
ritto di voto. 

I soci che non hanno ancora versato la quota annuale 1994 (ed eventualmente) anche qu el­

la 1993) sono pregati di provvedere aJ più presto a sanare la loro posizione tTamite boni­

fico o vers amento diretto secon do le modalità riportate a pag. 6 di questo bollett in o. 

Ult eriori in formazioni re lative al Colloquio ver ranno inviate solt anto a coloro che risul­

teranno in rego la con le quo te associative. Anc he le inci sive facilitaz ioni nell'acquist o o 

pr enotaz ioni dei vo lumi degli Atti 1993, che sara nno proposte appena possibile , saranno 

s ub ordin ate alla reg olarità delle posizioni dei s oci. 
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NOTIZIARIO 

2° COLLOQUIO DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIANA PER LO STUDIO E LA 

CONSERVAZIONE DEL MOSAICO 
(AISCOM) 

Cii-colare 11. 1 
li 2° Colloquio AISCOM si Lerrà a Roma dal 5 al 

7 dicembre 1994 neU' Aula dei Congressi del CNR, p.le 
Aldo Moro 7, Roma , e sarà organizzato in collabora· 
zione con il Centro C.N.R. per lo Studio delle Cause 
di Deperimento e dei Metodi di Conservazione delle 
Opere d'Arte - Roma . 

Esso verterà su tematiche relative allo studio e 
alla conservazione del mosaico e delle altre tecniche 
di pav;mentazione antiche e medievali. In particola­
re gli intervent i dovranno avere per oggetto i mosai­
ci di Roma e de ll'Italia centrale (n uove scoperte, re­
stauri o riconsiderazioni di materiali già editi) , pri­
vilegiando quindi la stretta connessione tra i temi af­
fronta Li e la sede prescelta per i lavod, come sta bili · 
to durante l'Assemblea Generale dei Soci, pur senza 
esclude re alLri ambiti ,·egionali, nel caso di ritrova ­
menti di particolare interesse. 

Le comunicazioni avranno di norma la durata di 
15 minuti e saranno riservat e ai Soci dell 'AISC OM. 

I non isc ritti potranno aderire all 'Associazione 
al momento della comunciazione del titolo dell'inter­
vento. 

Ricordiamo che la quota di adesione è di lire 
50.000 per i soci ordinari (st udiosi italiani) e di lire 
25.000 peri soc i sostenitori (stu diosi non italiani, cul­
tori e studenti). 
TI pagamento potrà avvenire in uno dei seguenti modi: 

assegno non trasferibile intes tato a Federico Guido­
baldi - conto AISCOM: 
bonifico banca rio eseguito a favore di «Federico Gui· 
dobald.i - conto AlSCOM•, clo B.N.L. - Succursale di 
Via del Corso n. 473, n. e/e 16911 (cab 1005-6340); 

per contanti. 

Tutti colo,·o che intendono partecipare al Collo­
quio sono pregati di comunicare la loro adesione alla 
Segretaria dell'A ssoc iazione , dr. Monica Grandi (via 
Mar Glaciale Artico n. 11, 00122 Roma), inviando il 
tilolo e il riassunto dell'in te rvento , entro il 30 luglio 
1994. 

A tutt i i soci sarà inviata una secon da circolare 
comprendente il calendario dei lavori ed altre infor­
mazioni e precisazioni. 

Per ulteriori indicazioni sarà possibile contat­
tare la Scg,·et.a,·ia del l'Assoc iazione presso il seguen­
te numero telefonico: 06/56.81.602. 

VU•m• COLLOQUE INTERNATIONAL DE 
LA MOSAIQUE ANTIQUE 

Tun is, 3-8 octobre 1994 

Ulns titut Nationale du Patr imoi ne di Tunisi e 
il Comité Tuoisien pour l'Etude de la Mosai"que An-
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tique(CTEMA) hanno organizzato a Tunisi , per la pri­
ma settimana di Ottobre 1994, il VII Colloquio In­
ternazionale sul Mosaico Antico, succes sivo ai Collo­
qui dell'AlE MA tenutisi a Bath (1987 ) e a Palencia­
Mérida (1990 ). 

I partecipanti ven·anno accolti a Tunisi la do· 
menica 2 ottobre , a partire dalle ore 16.00. I rappor­
ti e le comunicazioni si tenanno dal 3 al 7 ottobre in­
cluso. Una escursione generale avrà luogo \'8ottobre. 
Per il 9 e il 10 ottobre è proposta una scelta di escur­
sioni. 

Coloro che desiderano partecipare aU'inconLro 
devono iscriversi presso questo indirizzo : Secrétariat 
du VlI '"" Colloque Intemational pour l'Elude de la 
Mosai"que Antique, Musée National du Bardo, 2000 
Le Bardo (Tunisia ). 

La quota di partecipazione è di 45 dinari tunisi· 
ni (o 300 franchi francesi o 50dollari)da pagare all 'or­
dine dell'Agent Comptable de l'InstituL National du 
Patrimoine, 4 Piace du Chlìteau, 1008 Tuni si, me­
diante c.c.p. n . 613-14 o tramite vaglia po~la le. 

A tutti i partecipanti venà inviata dagli orga · 
nizzatori una circolare con altre informazioni e pre­
cisazioni. 

ATTI DEL 1 ° COLLO QUIO 
DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
LO STUDIO E LA CONSERVAZIONE 

DEL MOSAICO (AISCOM) 

È iniziativa dell'Associa zione per il 1994 lasta m­
pa del volume degli Atti del • 1° Colloquio dell 'Asso ­
ciazione Italiana per lo Studio e la Conservazione del 
Mosaico (AISCOM )• tenutosi a Ravenna dal 29 apri­
le al 5 maggio 1993 . Come i Soci ricorderanno il Col­
loquio è stato ospitato nell'ambito del ..x.L Corso di 
Cu ltura sull'Arte Ravennate e Bizantina • ed è stato 
pubblicato solo parzialmente nel volume del suddet­
to Corso. Pe r difficoltà tecniche sono infatti rimasti 
inediti interventi di notevole interesse che pure si so­
no tenuti in tale occasione. 

Un generoso finanziamento del CNR ci pennet ­
te ora di ristampare un volume con la specifica inte­
stazione •Atti del 1° Colloquio dell'Associazione Ita­
liana per lo Studio e la Conservazione del Mosaico •. 
Esso potrebbe comprendere o i lavori non pubblicati, 
unitamente ai riassunti degli interveotigià editi, op­
pure tutti gli Atti del Colloquio. 

Si invitano pertanto le persone le cui comunica· 
zioni non sono state pre se ntate in tempo e non sono 
quindi pubblicate nel volume del «XL Corso di Cul­
tura sull'Arte Ravennate e Bizantina, ad inviare i te­
sti entro e non oltre il 30 giugno 1994 presso l' Istitu­
to di Antichità Ravennati e Bizantine, Casa Traver­
sari, Via San Vitale , 28,4810 0Raveona. I singoli con­
tributi non dovranno supera, ·e le venti cartelle (note 
comprese) e n. 10 illustrazioni . 



INTEGRAZIONI BIBLIOGRAFICHE PER IL 
BULLETIN DE L'AIEMA 15, 1993-94 ' 

(a cura di G. Canuti e M. Grandi Carletti) 

1989 

N. C,\SSU·:RI, U11 impianto agricoli, di età romana nella pianu­
ra pontino, in .. oocun1entn Albana .. , 11, 1989. pp . 75.so, 3 
ili. b-n. 

P. 77: resti di un impianto agr icolo tardo-repubb licano: aro 
in opus spicotum circondat.a da grosse te.ssèrQ quadrango­
lni-i di Jntf'Tizio, in tessuto non règolarc {fig. 1). Datazione: 
sc«inda metà del I see. a.C. 

S. TRA....,.ONTIN, Le orig;,i; del cristia,iesim<> a 1"reuiso in •Storia 
dj Treviso J. L0 origini• A cura. di E. Brunetta. Venezia 
19&9, (p. 376, ili. b-n. e t-ol.), pp. 3Jl-356,IO ili . b•n. e col. 

Pp. 324-326: trattazione del presunto battistero di Treviso 
e dei suoi mosaici pavimento.li policromi a fasce concentri· 
tbc con coppie di delfini intrecciati o tridenti, tralci con 
putti vendemmianti e uccelli. busti di Stag ioni <rimane l'Ao· 
tuono ), pesci è" conchiglie . Primo rnct.O del rv sec. 

R. BuoRIF.SI, / terremoti e l'edilizia religiosa (l Romo e o Ra , 
uenna tra Vll e X secolo in .;J terremoti prima del Mille in 
ltalia e nell'aréa mediterranea• (a cura di E. Gu idoboni). 
l •t-ituto Naiionnlc di Geofisica . Bologna 19&9, pp. 364-387. 
12 ili . b-n. e col. 

Esame dei dati desumibili daUe fonti leucra:ric e dai mo­
numenti, in re laiione ai crolli e ai danni subiti dag1i odifi. 
ci roligiosi. anche per quanto riguarda la loro decorazione 
musiva. 

S, LUSUAROJ Sn·;NA, U complesso episoop«le di Verona: crolli e 
abbt:u,don.i tra VII e VIII secolo in ,.J terrtnnoti prima de1 
MiJlc in Italia e nell'arca mediterranea. (a cura di E. Gui­
doboni) . l::;titulO Nazionale di Geofisica. RolO!J'llll 1989, pp. 
506-512. 7 ili . b-n . 

Analisi delle faai succ.-ossivc del complesso cpiscopaJe. che 
tiene contò degli indizi forniti dai danneggiamenti subiti 
dalla pavimentazione musiva paleocristiana. 

1990 
E. LA'M'ANZJ, AttivitiJ d4:l/a St1printcndenw Archeologica della 

Ca/abrict nell'ann<> 1990, in •Klearc:hos ... 125·128, 1990, pp . 
239-266, 7 ili. b-n. 

.Pp. 243-244: sul oo11e Palestro o Palecastro, noU'arca dcU';:m­
tica •Blanda • , menzione di resti di pn.vimenti in coc:ciòpè· 
sto datati al l sec. a.e. 

Guida al M118€0 Archeologico Etnologico di Modena. Comune 
di Modena. senza data, p. 54, il1. b-n e tol. 

P. 29: disegni di moi,aiçi policromi di UJ-N sec. con moti­
vi geometrici e vt!getaJj stiJizzati entro ottagoni e quadra· 
ti, do1 podere .Melda di Sotto di Savignano t:1ul Panaro. 
P. 34: ricostruzione grafica del mosaico policromo con bu­
sto femmin ile dalla cornucopia colma di frutti, da sotto lo 
chiesa di S. Maria de11'Asae a Modena (epoca 1.ardoantica ). 

Venezia e l'archeologia. Un importan.Je oopitolo nella t;tor;a del 
gu..~ta dell'.Antfr:o nella cultura artistica ven.tziancz. Congresso 

Lnterna1:ionale Venezia 1988.•Rivista di Archeologia -, Sup-­
pl. 7, 1990. p. 311, tav. LXXXVI b-n. 

Tra i contributi, interessano gli studi sul mo$8ic.-o: 

1991 

R. POLA<.:CO. lndiz; archeologici per l'ipotetica ricostru · 
zi<me della prima e seconda fabbrica di S. Marco. pp. 
265-26&, tavv. LXXII-LXXIII. 

Tra la documentazione diap0nibile ai fini di u.o"lpoteai 
ricostruttiva dello. prima basilica di S. Marco, vi sono 
anche i due frammenti musivi della Deposizione, la cui 
dntaiione potréhbè e11ser~ 1rnticipaLa al 978 anziché agli 
anni 70-90 delJ'Xl sec. 

S. G1zz1, QtJe$tfoni di reiutegrozi.one e di restauro <lei 
beni archeologici della loguno veneta pp. 298-302, tavv. 
LXJC(.L,'Q(X.I. 

Considerazioni cd osompi in relazione ol problema del­
la distinguibilit.."li d~ll'ori~~nale delle pàrti oggiu11.t-O in 
un rcstaurQ . Trn gli èscmp i: alcuni pavimenti mu6ivi 
geometrici (fine l d.C.) nel museo di Altino e In con· 
trofacciata de11a cattedrolo di TorceUo. 

S. Dt: MAKIA, Sua.scr: un municipio dell'Ager Gallicus aliti luce 
delle ricerche e degli scovi rv:centi, in +Le ~1archo. Atchco­
logio. Storio Territorio ~, Fano 1991, pp, 15-52, 29 i11. b-n. 

Esempi di cdHitia abitativa romano in territorio marchi ­
giano , in particolar~ a Sua.sa . Pp . 23-42: pitture.e pavime.nLi 
di una domus oon di\'ersc fasi edilizie . Fase della seconda 
metà del t scc . a.C .: (vano 8 ) cocciopest.Q, con inserti mar­
mòrei irregolari (poi obliternt.o in età tardo-antica da un 
mosaico bianco )~ un mosaico (,;ano AC) in oplJ.$ vermicula­
Jum con il motivo deJlc stelle di quattl"'(I punte. P. 29. fase 
degli inizi del Il sec. d.C.: opus sectile dcll"oerus G (fig. 13) 
oon (ne11a parte est ) due formelle quadrate contenenti cer· 
chi conlornati da cornici à denti di lupo e -perle oblique -; 
(parte ovest) modulo reticolare composto da un quàdrato 
cu.i sono accostati su due lati rettangoli (separati da un rct• 
tango lll più piccolo). con listella.ture e campionario di mo· 
tivi geometrici in marmi e pietre colorate. Lntorno all'opus 
:;ectile è una fascia m.usivu. della prima metà del Ili scc. 
d.C .• con due gruppi di oggetti: un ramo di pahna, il rudis. 
lù cotona su piedistallo, l'hasta (fig. 24), la manica di già· 
diatore e un piccolo scudo circolare (fig. 25). Pp. 30-31 : so• 
no degli inizi del n sec. anche il moijaioo bianco,.nero <to· 
blinum O) (fig. 14-15) con quadrati e rettango li accostati e 
contenenti, nel riquadro centrale. un satiro ebbro c<Hl -sy­
rinx. pedum e corno potorio; ni )oti. uccelli che beccano frul­
li da rami e canestri. P. 31, fig. 16: mo$aico bianco-nero 
(vano H) a cassettoni con nodo di S.:t1omo11e, stella a t:1ei 
punte, avastica, quadrato con i l:.ni concavi, etc. Pp. 31-32, 
figg. 17-l8 : mosaico bianco-nero (Diaeia E) con c.-omp,osizio· 
ne di esagoni (ne-costati ed inoorniciali da trecce ) in un cer· 
chio e com1>osizioni vegetali. P. 34, rig. 19: mosaico bianco· 
nero (Vanj Al e BB) a cerchi allacciati con effetto di qua­
d:rifogti; mosaico (vano BA) con tappeto di pe lte nere af. 
frontate, P. 24; menzione del mosaico Policromo del vano 
AF, oon compo$izione circolare di g(tuame e gorgorieùm eco~ 

· Si ra pre6ente che le integrazioni sono tratte sopratutto da riviste locali o volumi di studi i;pecifici in ambito nazionale e quindi 
non i;ono affatlo esaurienti né per il periodo indicato. né per l'intera arca naz:iooale. 
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irate: mosaico policromo (\'àno BC) oon figure animalii;ti­
che cotro rettangoli. Pp . 35-36, rifacimenti della prima mct...'\ 
del JO secolo : mosaico t vano AK. fig. 20) con la lotta fr11 
Eros e Pan aJla preisen:ta di Bacco e Aria.no:';!.; mosaico bian· 
co-nero ( \·ano Aì'I , lig . il) con amplesso Lra Leda e i1 cigno 
e busti dei gèni delle st.ag!oni co~ fon) attrib~ti. .Pp .. 36-.37 
Hig. 22): (edificio S} 1n?sa1co poheromo : copp1e ?1 tntom e 
nereidi; delfini, probab11ment.c cavalcati da putti (molto lo­
cunosi ). 

G. LF.l'ORJ-: • M. ZAC CARIA. LA pittura parfot<1le romana {ro Ro· 
mog11a e Marche: la nuoua documenla.zione di Sua5a, in .. Le 
Marche . Archeologia Storia TottHorio .. , Fano, 1991. pp. 95-
1 J 6. 20 ili . b-n, 

Nell'ambito di u.oo studio della pittura romana , gli autori 
citano, quando è posgibile. anche i pavimenti in mosaico. 
P. 97, fig. 2: da Osimo. tomba a camera ipogcica con mo­
saiCQ bianco incorniciato da fa.scia nera. datato prima metà 
del t scc . a.C . P. 97: Ancona, menzione di resli di abita· 
zicmi private: in una. di esse, appartenente alla fine dol 1 
seç. a.C., à un pavjmento definito . lith0$troton • (fig. 3). P. 
98: menzione dì pavim.cmo in mosa.ic.-o, cotto e opus .~ectilé, 
della prima metà del I sec. d.C .. in contrada Roncisvalle 
(Osimo). Pp. 99-100, menzione dei mosaici della villa di Rus­
s i, di mosaici rinvenut i n Faenza {datati metà dèl Il scc. 
d.C .): a Fano (mosaici •deHa péntcro • e .:del cava.Uino .. , metà 
del nr s~ . d.C.). Pp 100-101. menziooc dj mogaici rinve­
nuti a Pesan> o a Fossombrone: citazione di pavimenti .. in 
marmo ... a Urbino, in oocciopetoto a Civitalba. e in mosaico 
3 Cingoli. 

E. B0Rc1,, , T; uoli (Roma) Villa Adria11a.. Gl.i Hospitalia. in 
•Dd'Arch. •, 8, 1991, pp . 73,83, 15 ili . b-n . 

St.udio aggiornato degli Hm,pitalia di Villa Adriana con de-
1:>crizione dettagliata dei mosaici bianco-neri . P. 75: (corri­
doio) mosaico k fondo bianco con riquadratura e crocette re­
gola rm ente distanziate: ,..a.no A con semplice mosaico biao­
co. P. 76, fig. 8: ambiento B con mosaico biilJlCO, Pp. 77-79, 
fig. 11 (sala centrale ): cerchi secanti rorn:umti esagoni cur· 
vitinei. Fig. 12 (v3no CJ: composiiione floreale centrale e 
motivo dei quttUro rettangoli disposti intorn o a Qu8drati , 
nelle nicchie. Fig. 13 (vano O): composizione floreale cen· 
trale e oicdùc con il moti vo dei cerch i allacciati con effet­
to di quadrati curvilinei. fjg. M (\•ano E): CQmpQsizionc or, 
togona le di stelle a otto puute, quadrkti , .squadre. con in­
serzio11c dl motivi vegetal i e trecce. f'ig, 15 (vano G): oom­
po.~i7.ione Oottak con tk&Le di lupo e motivo dell'astragalo; 
nicchie con semplice reticolato di rombi su fondo bianco . P. 
78: menzione- degli altri vani con molivi geomet.rici e veg~­
tali analoghi. 

M. GKA.NOJ, Zagarolo (Roma ) località Palazzolo . I nwsaici del· 
lo villa roma,ur, in •Bd'Arcb.• , 8, 1991, pp. 83-91, 10 ili . b­
o, 2 plans . 

Da Zaga.roJo {Roma}, in località Palazzolo, resti di villa con 
mosaici bianco-neri. Pp. 84--85 (fig. 21): m~n.zione di pavi­
menti in cocciopcsto interrati . Pp. 88~89 Cfigg. 22, 24·25 , 
27) (vano A): in un cen:hio rete dj dod(?cagoni intersecan­
tisi (nel dodecaJ,t0no: esagono con fiore a sei petali contor­
nato da qua dra ti e triango li: tra cerchio e cornice. doppi 
quadrati inscritti ). P 89 (figg. 2, 25, 28) (vano 8) : in un ot· 
tagono è umi: stella di otto punte contornata da quadrati, 
losanghe a gruppi dl tr e o triangoli (nei quadrati : nodi di 
Salomone e quadratini con i lati eot\cavi; agli angoli trii 0l· 
tagoJlo e cornice: composizioni vegetali). Pp. 89-90 (figg. 22. 
24-25, 29) (vt1.no C): -rosone • COil esago no centralù coni.or ­
nato da quadrati, loso.nghe e trian goli (nell'esagono : ste lla 
a sel puoi.e e fiore a sei J){!taJi; tra cerchio e ~rnice : dop­
pio quadrato inscritto ). P. 90 (figg. 22, 24-25 , 30), soglia 
( tra A e B): composizione di quattro sC!mioltagoni tangenti 
o caric.at..i da stelle a quàttro pu11te. Pp . 90-91 (figg. 22, 24-
25, 31 ) soglia (tra B e C): ottagono, entro quadtato, s-com· 
partito in u1la stella di otto punte contornata da quadrati 
e los11nghc (nella stella : ou..a.gono e foglia d'edera, . P. 91 
(ngg . 24 e 32): sog lia (va.no B> con sva.sc.ica çentra le con­
tornata. dà fasce . Oataziane : 1 scc . d.C. 
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P. L. OA1.l.'AGL.10, Co/omba rone (Pesaro) Basilica pcleocristia-
110 di $(ln Cri.sto/oro .,Ad Aquilam ;>. Scovi 1983-1991, in 
«Dd'Arch .• 9, 1991 ). pp. 33-37, 2 ili. b-n. 

Negli scavi della bai;:iliea rinvenute nume rm;i~sime tesse r~ 
di mosaico policromo in pasta vit.rw e cru~tat: marmoree dJ 
rivesti mento parietale: individ ullto a.nche un \'ano rcU.a.o· 
gola re mosnicat.o a w gs(!rC bianche e nere di:scgoaoti un 
motivo a sq uame (mutilo ). 

G. AntSOl ,FJ • R. CARMACNOl.A, Cerueleri (Roma ) Località Qu<sr· 
liccioli , villa romana. i.n .. Sd"A.rch.- 9, 1991, pagg. 39·4 1, 1 
ili. b-n, 4 ili . colori , 

Da villa presso Cerveteri, in locàlità Quarticcioli. mosaico 
polieromo (fig. 2) : fascia es terna con piccoli quadrati so • 
vrapposti a formare inoth•i angola.rii fasc ia di ottagoni tan· 
genti formanti stelle di quattro punte t.-On effetto di esago· 
n.i tangenti per quattro angoli (negli ottagoni: stelle di quin ­
tro punte contenenti qua.dra.i.ini disposti per obliquo ): trec­
cia u due capi (fig. 3) delimil.llhl, agli angoH. da fiori ad ot~ 
to petali ; emblema (scomparso). SogliR: resti di •l'Osone" ad 
otto petali tra losanghe untro tcttaogoli~ fa.scia di <.-erebi a l­
lacciati. Datazione: prima età impe ria le. 

D. MM-rrt:uo • B. BELELLI. San.ta Marinella (Roma). Risen.:a na­
t11roli! di Macchi<, Tond-a. Testimonionze archeoi<JgicJJe, in 
.. Bd'Arch. • 9, 1991, pp, 41-45, 3 ili. b-n, 3 colori, 

Pp , 41-45. fig. 6: menzione di resti di pavimentazione in 
coccioposto. sulla ,;earpùta di erosione di uo tratto costiero 
de11a Riserva. 

G. S0P1>EJ..SA, Tofoc (Potenza ) Monte Mòltone. Il complesso cz.bi· 
tativo, in «Bd'Arch. •, 9, 1991, pp, 89-94 , 3 ili. b-n. 

Com.plesso a.bit.ativo impinnl.lll<> già alla metà del JV sec. 
a.C . Fase di fine IV - inizi 111 sec. a.C.: nella corte. cooci­
pesto e tc.ssclfot-0 in cotto. Fase della prima metà dèl Ul 
M!C, a.C.: pavimenti in lastre di terracotta e in coccipcsto. 

V. Gl\r-.TlHO ltN, li toppeto crUltiano orientàle . Sviluppo icono • 
grafico e iconologico dolle on'gini fino al diciottesimo seco~ 
lo. Traduzione di D. Schmidt. Kdln 1991, pp. 532, ili. b·n 
e col. 

J confronti con mo!)aici Lardoaotichi sono alle pp. 53-·66. 

P. BoNCl\'lNI, F<rlerone. Dall 'Antichità al Medioet1Q .. . E gli sca· 
vi arr.heofogici di Falerio Picenu$ . (A cura di C. Giovale ), 
Fermo 1991, p. 222, 93 ili. b•n, 

Alle pp . 99-219: n:tsoconto dei rinven iment i archeologici (mo­
saici compresi) nel territorio délt8 iCOmparsa città romaoa, 
dul 1500 ad oggi. su lla base degli stu di di P. Bonvicini. P. 
117: Nettuno con ippocampi, delfini, pesci e mostri marini 
(mo1:>aico b~n. dal colidarium de11e torme ). Pp . 139-140 (da 
una dom.us > mosaico con un tritone al centro e, sui lati, uc· 
ce11i e va~i; mosaico con un satiro donnicntc e. sui lati, leo­
ne. pantera, tigre e leopnrdo i mosaico con un grande gallo 
policrome> al centro. Pp. 113-1 14, 138, 141. 143-J,14: vari 
mosaici geometrici e lacerti di pavimenti. 

& MELOGRANI, Le pitturo del VI e \Ili secolo nello basilica in · 
feriore di S. Crisogo1'0 in Trm;teuere, in •Rivista dell'l$li· 
tut.o Nozionale di Archeolo!,"ia e Storia dell'Art.e ,., li ( 8eric, 
)(Jll ( 1990) (pubblicata nel 1991), pp, l39-J78, 46 ili. b-n, 

J. M. JonqmmA NieTO, Un primer inuent(l riQ de Jas Villos Ro· 
ma,ws del Rruzio: produccio11 de vino y aceite, in .. Archivio 
Storico per la Calabria e la Lucania ... , Associazione Nazio­
nale per gli interessi del Mezz-0giorno d'lt.alia, Roma 1991, 
pp. 5-58. 
In questo inventario l'Autore , pur mirando a evidenziare 1a 
pl"Oduttività àgrièola delle ville romane, non manca di men­
zionare la presenza di pa\'Ì.menti in mogaico, oocciopesto 
et.e., nei suddett i edifici . 

M. RoM11'0, la villa romana di Son Leonardo a Salerno . Nòto 
sull'indagine arcJ1col-0gico, in ... Apo11o. Bollettino dei Mm;ei 
PtovinciaH del Sal<trnitano., Vll , 1991. 



Pp. 23-26, fig. •~ R; do Salerno. jn località S&n Leonardo, 
cocciopesLO con crocette disposte su file diagonali regolari. 
Datazione : fine del Il • inizi ( ~ec. a.C. 

O. MA1.tCiNA(;c;1, La colle.ziu1)e d'arte, in R. CAI.AK0RA • A. LA 
MANNA - V, Scuo1rn.1 • 0. MM.IG:O.ACCI, Pc,Jazzo dei Normo.nni. 
Palermo, 1991 i pp, 319, ili. col.), pp. 134-183, 33 ili . col. 
Alle pp. 136-141 descrizione deHa ~Sala di re Ruggero~ con 
i suoi mosaici parietali {figg. 1•5); s i riferiscono a tali mo­
illlicj anche le schede 1-2. pp. 187-192, del Cc,.taJogo della 
s t.esaa Autrice . 

L. CoSTAMAGNA, La sinagoga di 1Jo1.,•n Marina 111,d quadro degli 
,'nsediomenti tarcfoo.ntichi della cmua iorrica meridiona.le de/ , 
la Calabria, in .. MEFR. Moycn Ago• 103.2 (1991), pp . 613· 
630, 6 ili. b-n. 

Nell'aula di preghiera dello sinagogu, mosaico ptnrime:nrn­
le polic:romo l&cunoso ripart.ito in riquadri definiti da dop, 
pia treccia e compréndenti ciascuno una corona di foglie 
d'a11oro indudc 11tc, alternat.ivatncntc. una rc,ijelt.ù cd u.n no· 
do di Salomone . Qu~sti sono in un caso sostituiti da una 
menorah affiancata dn corno d'ur-iclc , cedro e ramo di pl\l­
mtt. Um:l bordura di foglie e frutti corre lungo il perimetro 
del mosaico, datato uJ pieno IV sec. La. mooumentali1.z3. 
zione dell'aula nel Vl sec. determina lo comparsa di un'ab­
sidiola sopraelevnt.a con pavimento musivo policromo o mo­
tivi gcométrici. 

1992 

A.A.V.V .• Sibari V. Rela,i<me. preliminare delle campng,ie di 
scavo /97,1 (/'arr:o del CnualJo: Casa Bianca) é 1974 (Slom· 
hi: illcrocio Parco dei Cùt.,'Ollo; prolunga11w11to strod(I; Casa 
Bianro ) in -NSc• 1988-1989 ( 1992) ili. b-n. 

P. 291: menzione del ritrovamento, nella 7.ona del Parco del 
C~.wallo, di un piccolo tratto di mosaico bianco·nero con mo­
t.tvi geometrici, 

z . . M.ARJ • E • .MoSCCT'J'I, Scoperte archeologiche nel territorio ti­
burtino , io "Atti e Memoria della Sooietà Tiburtina di Storia 
e d'Arte• . LXV. 1992, pp. 157-186, 19 ili. b-n, 8 t•w. b-o . 

Pp . 167-169, fig. 8. Guidonia. \'illa in loc.alit.A Villa.lba : men· 
iionc di pavimenti io b~ttuto di i;caglic o in cocciopesto. 
Datazione : prima fase di età iatdo-repubblicaoa ; seconda 
fase di età imperial0 . Pp. 69-174. 'l'ivoli , Barco: villa o sta­
tit> viaria: mosaici bfanco-neri; vano con mosaico policromo 
(cratere bocccllato en lr o cornice a trecc ia}. Datazione; l'edi­
ficio sembra risalire a l 1 sec. d.C.; il mosaico con crate re à 
della metà del lii scc . d.C. Pp. 176-180. Caswlmadama, S. 
Ma.ria doUe Cave: se))01cro (fig. 14) con pavimento in ooc­
ciopesto, forse di n . inizi III sec. d.C . 

R. Fi'ERNANl>F.7.. J. unoz SAEZ, llici , i11 .. rnaJA ... 1.2 . 1992 , pp. 
95-104, 3 ili . b-o. 

Pp. 97-98, fig. l, da mci, mosaico ellenistico: emblema con 
fiore n sci petali in im cerchio~ fasce di incorniciQturo con 
•torri merlate.-, .. onde correnti .. , iscrfaioni, elomenti vege­
ta.li, .. sca.cchiera». Datnzione : fJ Re-e. &.C. 

V. SANTA..\fARLA Scm:-;AJU, Vetrina.. L 'Ospedale di Spirito in Sas+ 
sia. in -Romana Gen$. BolltU.ino dc1J'Asaocia1.ione. Archt-o. 
logica Romana•, n. 3•4, 1992, pp. 27-29, 2 ili. b•n, 

P. :!9: menzione del ritrovamento di strutture :,;.ot.W l'Ospe­
dale di S. Sp irito: mos~iC'O a aquàn'H! delineate su rondo 
bianco (fig. a p. 28) ai;i;ociato a murature in retico lato. 

L. MIR.I\J, Dura .zzo. Anfiteatro e cittis moderna , in ... Eutopiu. 
Cmume11lo.rii n.ovi de orrtiquilatibwt totim; Europc,e •. J, 2, 
1992 , pp, 107-112 , 2 ili. b-n. 

P . 11 l: menzione di un mosaico policromo del IU sec. a.C .. 
detto .. 1a bulla di Ou.ra1.1.o,.. P. 112, fig. 2: moaaico bianco­
nero coo figure ma rine del 1 sec.. d.C. 
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G. StJOR . Considerazioni sulle rapprescntozioni di animaU nel 
mondo rmnatw: origine e ,lrffuiiume delle ico,wgro[te del ri· 
11oe,eronte, dal mosaico cli Pinzza ,\rmerina ali.: prolomi del 
Museo Nazùmale Romano, in .. RendAa:Linc • III , fa~c. 3, 
1992, pp. 375-387, 6 ili. b-11. 

Pp. 375-378, fig. l: ri lettu ra di alcuni mosaici di Pinu:t Ar­
incrina, in cui ve.ngono evidenzio.te le c~ratteri~tiche figit­

r{ttive del best iario in ess i rapp rei;entato, in particolare de l 
rinoceronte. Per lo stu dit> iconogrofioo di quest'u ltimo men­
zione del mosaico di Palestrina (p, 378 e fig. 3) e del .. mo~ 
sAi<:o dj Orfeo• da Perugia (p. 383 o fig. 4 ), 

F. GumotJALOJ, Sarr Clcrncnle. Oli e,Ji[ici mmu,1i. lo basilica 
paleoc,-istian(l e le fasi alt<>medier.:ali (San Celeroente mi· 
S<ell•ny IV, I), Roma, 1992. pp . 373, 272 ili. b-n, 8 tàvv. 
col. in copertina. 20 piante. 

P. 81 , pp. 31? -321, figg. 40·47: mosaici pt'lriet.aH del vano 
principale del mitreo romano (sottosta nte la bas ilica pa· 
lcocri iniRna), apparlencnt.i alla fine del I scc. d.C .. epoca in 
cui l'ambiente poteva essere l'antro o ninfeo di u.oa domus. 
Pp. 8 1-82, figg. 76 e 83, p. 327, ..:scuola mit raica": mC>Saico 
bianco,.nero di tessero oblun ghe degli ult imi doconni del Il 
o primi del llt sec. P. 82 , fig. 78: ambiente .,,-3 .. de l piano 
rialzato della -~cuoia mitraica"', con mosaico bianco-nero a 
mot.ivi geometrico-vegetali (fine l sec. d.C. ). Pp . l42.-145. 
rov. V e fig. 148: pavim~nt-0 ddla basilica a last.rine mar­
moree , forse a grondi quadrati con quadrali più picwlj in· 
scritti diagonalmént.-0 (seo.rsisslmc t.rocce). Oat.azione : fine 
IV - inizi V scc. d.C . Pp . 181-186, tav. V, figg. 168-172: ri· 
facimento del pavimènt.o della bas ilica in -.scctile -tessella­
to .. rnannorco, nel 'VI secolo av~n1..ato: pannelli quadro.ti e 
roltangolnri contenenti un motivo .. a fion>n.i•. Pp. 265-266, 
mvv. H. V, XV(, do e figg. 252: pavimento in .. secti le tes­
i;ellat.o .. <.'On grande croce centrale, nell'ambiente identifica ­
to come secretQrium della. Ba.silic&. Oo.tuzionc: VI sec. 

Archeologfo, Archeologie . Prati che, metodi . itinerari uel Brc­
i-fdono, Bre~cia 1992. p . 113. m. b-n e col. 

Diversi contributi di vari Autori sui risultati ed i problemi 
dello ricerco. archeologica ne l t.errit.orio di Brescia . 

Interessano il mosaico: 

F. Rossr, Cm'li <H ordinaria em.,rg.,,u.a .• I buoni fn11ti <Ji,. 
1tli scàtli di tutela. Gli eJtempi d; l,onaU>. DeiSenzano, Ci· 
vidn tt Comum,. pp. 27--33,10 m. b,n e. col. 

Alle pp. 31·33 notizie sullo vilJn ta.rdonntica di Oesen­
zar,o e suj suoi mosaici: fotografie a colori dei due pan. 
ncm con eroti e p:t)•chai ché raccolgor\O frutta e intrec­
ciano ghirlande. 

G. P. BKOùlOLO. La domus. Je capcrnn.e e il nwna~tero. 
Ripercorsa in Santa Oiulin una Hequenza insediativ<, 
irmga un mUlemtio. pp. 42·4 7 ,7 ill. col. 

Nel cortile centrale del monastero di Santa Giulia a 
Sl'escin sono stati rin venuti i resti di vari ambienti di 
una domw; romana utHizz.o.t..'l dal Il al JV sec. d.C. Nu­
merosi pavimenti musivi con ampin varietà di moti\ •i 
geometrici. 

J . BISH0P • L . O.i:: VANNA, U11a oiila gra11de un ettaro . 
pp. 48·49,3 ili . b-n e col. 

Sinlèt ica descrh:ionc dei ritrovnincnt.i, tuttora in corso, 
della domus nel cortile del monaat.ero di $.flnta Giul ia 
a Brescia; il pavimeo.t.o rnus ivo del lablinum prei;enta. 
va il motivo della test.o della Mcdus.a. 

Prmcipi , imperatori 11e.s<:oui. D,u:mila cmni di storia a Canosa. 
A cura di R . CA::itiANO, Catalogo dèlla Most rà, Bàri 1992, 
Venezia l992, p. 96'1, ili. b-o e col. 

11 volume contiene numerosi cont ributi di vari Autori 1·eta­
tivi .:iH'urcheologia e alla stol'ia di Canosa e della Puglia 
dalla protostoria aJl'età longobarda compresa. Di in teres&e 
per gli s lud.i sul mosaico: 



R. CASSANO. l,n domus di etd nwnicip,ale, pp. 700-703.5 
ili. b-n e col. 
Dmnùs ne11'arua del tempio di Giove Toro a Canosa: am­
biente 2, pu\•i.mento in tessdlato ad ordito obliquo t.-on 
crocet ,te otre su fondo bianco e doppia cornice di tesse· 
re nere ; ambient.e 3, pavimento in cocciopesto con mo· 
tivo a lo1:1an~he e rosette. Oataiione: I scc. d.C. 

R, CASl:il\NO • M . 8lANCHINI, Le terme Ferrara. pp, 730· 
735,7 ili. b-n. 

Da uno degli ambienti di questo complc.sso termale a 
Canosa pro\· ie11e un ampio frammento mu~ivo pavi­
mentale in tessere bianche e nere, oon scena marina: 
un ippocampo ed un o.lt.ro animale di cui rimane solo la 
coda. Datt;tzionc: U sec. d.C. 

F. T1Nt:' 8E.RTOCCH1 • M. BIANCHINI, Terme l.omuscio, pp. 
736-740,6 ili. b-n. 

P. 736; l'ambiente H. successivo aU'abbandono (fo..so nel 
VI sec.) di questo impianto termale a Canosa. in uso 
d&l lJ scc. d.C. 1d Vl, presenta te$iserc musive sparse, 
relati.ve ad amb ienti sottostanti più antichi. 

R. CASSANO, La ba.i;ilica d; S . Leucio, pp. 841-855,18 i11. 
b-n e ool. 
Chié&a a doppio tktraconco con mosaici pavimentali po­
licromi probabilmente del Vt scc. Di essi rimirngono so­
lo $Z.ioni. Panne11o 1: meandro di svastiche: 2: ce rchi 
intersecantisi formanti flori quadripetali; composizione 
di bipenni e squame; 3: crunpo di quadrati curvilinei po· 
ati di spigolo cui aderiscono, ai vert-ici e al centro de i 
lati, quadrati minori ; 4: tralci végetali: losanghe tra duo 
pelte terminanti con girali; 5: stelle a quattro pu.ntc nJ. 
lungate che spiccano i1, una rete di quadrati e triango­
H: 6: disei,'llo ~coinetrfoo di pelte sovrappo'Jte; 7: (oomc 
nl n. 3}; 8: (come al n. 2): 9: bipenni ognuno. avente al 
centro una bipenne minore; lO: (oome al n. lJ; 11; fio. 
ri quadripetali ed e!5&goni tra triangoli; 12: campo di 
embricai.ioni; 13: meandro a chia\'O entro cu.i 50no di­
sposti alternativo.mente in vert icale e oriz.zontale tre 
quadrati posti di spigolo; 14: sinusoidi; 15: (come o.I n. 
12); 16: fiol'Ì quttdripet.uli determinanti quadrati curvi­
lir1ei: 17 (come al n. 2): l8: cerdt i e quadrati di spigo­
lo daJla tui intersezione si orìginano rettangoli curvili· 
nt~i~ 19; girali vegetaU con foglie, frut.li . volatili; fascia 
rettilinea cOJl pavone t-ra rami e fiori: 20: iscac:..-chicra con 
qundrati neri e biàncbi alternati, ca.mpiti da un quà­
dtat.o o da una rosetta: 21: squame alternativamente 
orizzontali e verticali; 22: eit00nfercn1.e grandi e picco­
le , t.ang~nt-i cd aventi all'interno tracce di moti\•i geo· 
motrici o floreali. 

R. CASSANO. Il baltisterò d,' S. Giovanni, pp . 857-866, 9 
m. b•n e col. 

A Canosa, battistero con sez ioni superstiti dei mosaic i 
pavimentali policromi dol VI sec. Ambiente sud-orien· 
tale di raccordo tra i bracci della erooc del battiste ro: 
cornice con trecc ia ad occhie11i delimitante un moti\'0 di 
stelle a quattro punte form11tc da losang he e con ret­
tani-;oli tra le atelie. Abside settentriono.le del nartece 
biabsidato: intreccio di cerchl grandj e piccoli rispetti­
vamente campiti da ~wne a cinque punte o da u11 di • 
seo. Cupola de.I battistero: alcune cent.i.J.1aia di tessere 
-rinvenute nelJo sçavo (porpora, cobalto, nere, bianehe, 
dorate ) ind icUflo che era moaa icata. 

G. vow•E. li po.esaHCio agrario, pp. 897-900, 8 ili. b-n. 

P. 900, da l terrjtorio di Canoi;a : in loenlitò Battaglino, 
villa t.ardoantica con impianto termale, fig. 8 ttesaere 
musive p:lVimentaJi); io località Donna Giuditta , villa 
tardoantic.a, lig. 7 (dal settore retidcoziale, pavimen to 
con moti\'O ad ottagoni). 

R. CAi;SANO • C. CAJ<LE'rl"l, Trani. pp. 901-906, 16 ili . b-n. 
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Basilica a t.re na\·ate con abside cin.--olare (V·Vl sec.). 
Dalle 1\avate centrale e liltcralc sinistra. lacerti musivi 
policromi : cornice con 1Scacchiera di quadruti chiari e 
t1t1.1ri alternati, delimitun1..c un inotivo di ottngoni l)dia­
centi. a riempimento geometrico vario o fonnnnti qua­
d.rat .i di spigoJi: resti anche di opus sectilf. Framment i 
musivi con tesseré di pasto. vitren e marmo testimo­
niano mosaici parietali nena copertura della ch ies.o o 
.sulle pareti. 

S. Gi-;ui.;w. San Giorgia d 'Argent<r, in .. Archeo logia Viva .. 34 (di­
cembre 19921, pp . 58-61, 12 ili. col. 
Sintesi dei risultati dogli ,;cavi rc.lnti\•i alla pieve di S. Gior· 
gio d'l\rgeota Werrara). fondata ne l 569-570. Nella zona ab­
sidale frammenti musivi policromi pO\'imentaH con volatili 
tra volute vegetali . 

..costo .nti110 il Crcmde. Dall't\11tichi-tà all'Uma~sitno ... Collo­
quio !iul CrisLiaoc.simo nel mondo antico (MoceroW. 1990), 
tomo 1, a cura di G. Bonaincnt.c • t'. Fusco, Università de­
gli Studi di Macerata, Macerata 1992, p. 496, ili . b,ne e col. 

Di interesse per gli studi sul mosaico: 

M. CP.Cettf:LLI, S . i.\forco a Pi02zo Vc>nez ia: una bosiliccr 
roma11a del pen "()(U) costantiniano. pp. 299-310, 6 ill . b-n. 

Ani.dii;i dollu documentazione archeologica relativa alla 
basilica di $. M;:ireo in Piazza Venezia a Roma , at.t..ti· 
buit1;1. a papa Ma.reo (336 d.C.) e ricoi;truita da papa Gre· 
gorio IV (827-844). Noi IV s<:c. la 11avata centra lo <:ra 
pavimentata in opus setti.le (scacchiera n scomparti e.a· 
ricati da due quadrati inscritti diagonalmente l"uno 
n<:11"a1tro o da un disco inscl"itto in un quadrato). 

J. G. DEct<ERS, KonslcmJin und Chrùtua. Der Kaiserkult 
w1d die Entstth,mg d4!i,· monument.alt.m Christu."'1,ildes 
in der Apsis, pp. 357-362, 5 m. b-n . 

Analisi degli clementi derivati dall'iconografia imperia­
le nella nascente iconografia di Cristo sovrano in epo­
ca costantinian.:.. Rjfcriincnti ai mosaic;i di S. Costan· 
,:.a. Roma, con C1isto e Pietro e Cristo tra Pietro e Paolo. 

G. CIA.Ml'OL'J'HJ.NI. Aspetti deU'im;ediamc11lu tardocwlico ed al ­
tomedievale ,ud/a Tuscia: due schede d'archiuio , in ... Ar­
cheologia Medievale , 18. 1991, pp. 687-697, 9 ili . b-n. 

AJ1e pp. 687~691, fìgg. 1-4: nell"Archivio Storico della 
Soprlntendenzn Areheologiea per la Tosca na aono con• 
servat i rilie,..i. e rotografic di perdut .i pavimenti mus ivi 
geometrici framment.arii ri nvenuti nel 1935 in località 
Torretta Vece:hia di Castell'Ansclmo (Livorno). upparte­
nenti ad una villa e forse databili al pr imo qunrto del 
JV sec. Fig . l: una ,..ariant.c dello schema pavimentale 
a «stelle di rombi• con nodi di Salomone nei quadrati e 
trecce nei rettangoli di risulto; n1 centro della ste lla, un 
rombo campito da una matassa. Cornice doppia con fre­
gio di .. meandri triangolari •. Fig. 2: opus seclile. Fig. 3: 
fascia col\ bipenni e squame. corn ice con orchetti in­
trecciati, matassa nel camPo principale . Fig. 4: motivi 
geometrici poco le.gbribili, con .. banda ondu.Jat,.1. .. nel bordo. 

Archeologia a Imola. Qufoditi <umi di (lllivit(t . MQJltra sulle (Il· 
tiuità arr.:heolog,'che nell'Imolese dal 1977 al 1992. Mostra 
Pinacoteça comunale di Imola . 1992. A cura del Comune di 
linola . 24 pagine non numerati!, ogouna con una scheda 
monografica. Senza iodicaziono degH Autori . 

Dom.us (pré8SO l1ex convento di Sao Domenico ) di epoca. uu­
guttea: portico con motivi geometrici b·n. e tappeto geo­
metrico parzialmente policromo in eorrispondèn20 dell'an· 
golo; ,;tanz& coo mosaico nero d<:oorato a tessere bianche 
disposte regolam 1ente; ambiente principa le con tappeto a 
ma.glie rogo lat 'i di esagoni e losanghe con l'interno riempi­
to con elementi di tarsio in manno . Sog lia di eomunic&zio­
ne t.ro questa stamm e il corridoio , mosaicata con uccelli e 
aninu1.li e riquadri di marmo accostati . 



F. MA01i:n'RALE, Forme e funzioni <leUt scritte espwle nelle, Pu­
glict Normanna. in •St riuura e CiviJÙJ. .. 16. 1992, pp. 5-75, 
36 ili. b-n. 
Alle pp . 31-34 \'Cngono prese in esame le iscrizioni del mo­
~aico pavimentale dt>:Ha Cattedrale di Otranto. 

L. 01 PAOI.A, Problem,' tronofogici e decorazione nrnsiva nella 
uilla de/ casale di Piazza Arm.erina in «Mcssana . RuiSSOgno 
di Studi filCJlogic.i linguistici é storici•. Nuova serie, 3, 1990. 
(1992), pp. 281-287. 

Alcune considerazioni iconogra.lìch~ consentirebbero di da· 
tare il mosaico dello Caccia alla seconda metà del JV secolo. 

V. F1occ111 NICOLA.I ET Ar .11, Soo.t·; nella catacomba di S. Sena· 
tore ad Allxino f,.crziak in "Rivista di Archeologia Crist ia ­
no• !,XVIII. 1-2. 1992, pp. 7-140, 45 ili. b-n., 3 Lllvv. b-n. 

Pp. 44, 49-51, 54: nello cripta BI. presso il .epolcro od ar­
cosolio t\ il prospelto dell'arcos.olio era delimitato da unù 
parziale incorniciatura musiva policroma, ora quasi tutta 
perduto: nel bordo superiore era forse un motivo a mean· 
dr i ·rossi o blu. Fine: 1V-iJlizi V i,eculo. 

H. BKA.~UE.NBURC:, La chie:-;a. di S. Stefano R<ìlondo a Roma. -
Nuo1.,-c ricerche e risultati: un rapp-Orto preliminare in .,fti . 
vi~ta di Archeologia Crii:itiana .. LXVIH. 1-2. 1992, pp. 201· 
232. 4 ill . b·n., l tav . b•r1, 

Pp. 218-219, 222-224: informazioiti su materiali, t.ècnicbc, 
motivi decoratjvi e fm;i di rcaliziaiione d,.!'llù decorazione 
mu.siva e in opu.s sectile. risalente ai primi decenni dèl V( 

sec .. oggi superSlit.e solo in alcune sezioni dei sectiJUJ pa­
vimentali. 

L. $PRIL\, Un cubicolo m.onumeritale nelle, catacomba di Prete· 
stat.o in .. H.ivìs ta di Archeologia Cristiana .. LXVUI. 1-2, 1992. 
pp. 271-307, 17 ili . b,n. 

Pp. 278, 284,285. 288-290. 292: lacerti di opus sectile nel­
le decorazioni di aléunc part i di tre orconi: lastre romboi­
dali di marmo lunense; scherno a rombi listelhn..i. eon lo• 
sanghe di giallo numidico e listclJi di serpentino; e)cment.i 
verticali do.ti dalla combinazione di frammenti di giallo ou­
U'lid..ico, marmo fiori di pesco e marmo bianco. larghi 10 cm. 
e di\•i~i da listelli di scrpo ntino. Necli intntdossi ~ nelle lu ­
n~Lte di fondo dei tre arconi, resti di decorllziouc m1.1siva 
policroma a due fàisce S0\•rappo!Ste: 1) rombi concentrici; 2) 
i;erie di doppiè vohite con pelt..a inter na . Dataz.ioJtC: fine JV 
i,;(tC. 

Seminori di Art:heologia Cristusno (Archeologia e c:u.ltu.ra del· 
la Tardo. AntichitC1 e dell'Alto Medioe u"). A cura di Prlll,IP· 
P& P&RCOl.A. Rosoconto delle sedute dell'Anno Acca.dcmico 
1991· 1992 in -Rivista di An:-hcologin Cristiana., LXVlfl, 1· 
2. 1992. 

Sono di inLC.resse per il mosaico : 

L. COSTAMAONA, lo ~cavo dell<J t1irigoga di 801,1a Mari­
,u,: problemi di interpretazione (Ria$$U1tto della rela­
zione e dixc;uH:-;it>rt~) pp. 313-317. 

A Bova Marina (Reggio Calabria). sinagoga con sala di 
preghiera pavimentala a mosaico policromo: corone d•aJ. 
loro e riquadri definiti d~ trecce racchiudenti motivi de-­
cora.iivi alLCrnati (n>setto o .. nodo di Sa lomone .. ); uno 
dei riquadri ocnt.rt1li è oçcupato dalla raffigurazione del· 
la me,ioroh affiancata da palma , coruo e cedro. Data­
zione: tra IV sec. e prima degli inizi del VI. 

M. PeRRIN, Mo~è o Cristu: indagim sulla tipologia l·ri• 
$U>logica nell'iconografia cristiana a Rt,ma (~·ecc, IV -V) 
(Rias:,;u11lo della rclCtZione e di,Ycu:-;siolle) pp. 325-328. 

Analisi del prob lema e del significato dell'icono1,rrafia di 
Mo~ giova 1\e: tale tipo l<>f,'Ìa è present.e anche noi 010, 

saici di S. Maria Maggiore a Roma. 
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F. GurooBALDI. Il compleuo di S. Clemente a Roma: soo, 
vi recenti e nuot.:e µmposte (Hwssunto dell<r relazitme e 
dh,cussi<me) pp. 33J-337. 
La campagna dl ,i;cavi 1981-1991 nel complesso di S. 
Clemente n Roma ha (ornito nuovi dati: indiii di zooe 
di sectUe geometrico semplice di fjne IV • inizi V sec. 
ed un secondo pa\-imento il.1 sectile ~ t.cs.~cllato • pannelli 
<.'Òr\ disegni .. a fioroni•) (sei.-onda metà o fine VI $c.). 
Per le fasi precristia1)C sottostanti: nuo\'i dati sullo. do· 
mut1 di elà domizianca (S<>tto l'abi;ide ) <.'On mosaici di fi. 
ne l scc,; al di sopra degli ambienti mitraici (6ne Il sec.) 
resti di un pAvimcnto musivo b-n. con motivi gooinc­
trico-vegct.ali. 

Pitture e p{Jvimetlli di Pompei. Indici 1-IIJ, a curn di I. BRA· 
GAr-.j·tm, P. Cm:RARDJNI, P. PAn1se 8AOON11 V. SAMPAOl.O. 
ICCD. Roma l 992. 

Indici relativi al repertorio delle fotogr8fic delle pitture e 
dei pavimenti pompeiani realizzalo dal Gabinctt<> Fotogra­
fico Na:tionalo . 

S. SlNDISC: • L.,R."ÈN. A WcrJk with Otto DemU!I. The Mo.wù:s of 
San Marco, Veri.ice o.,ul. art · historicoJ Analysis in .. Acta ad 
Archal!tllogiam et Artium Hii;t.oriam Pertineotia• • lnstitu· 
tum Romanum Norvegiae . S~ries Alt.era , VUJ. pp. H5-205. 
l 2 ili. b-n. 

Analisi dc) modelli culturali, iconografici o stilistici bi:ean­
tini e occidentali o de.i programmi ideologici nei mosaici di 
S. MA.tco a Venezia. 

Mosaici a S. v;tale ed altri resto.u.ri, Atti del Convegno Nazio­
nale sul rcstau.ro in sit(1 di mosaici parietali (Ravenna 1990), 
E-d. Loogo. Ravenna, 1992. 

Gli articoli sono quo.si tutti specifici e di interes1:1e ~r il 
l)ett.or-c del mosaico. La schedatura non ~ t.crminnta. ma in· 
tanto si segnala. 
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C. ROBOTTI, Segni cra/'id delle c-0mp<1gini musive. pp. 
85-91. 

Si J)One l'attenzione su una componente peculia re dcll 'ur• 
lé musiva : i segni grafici ovvero le sinopie o. rnegHo. le 
lra«o che doc:uméntano la genesi della st ruttura com· 
posidva tessero.le delle compagin.i musivo parietali é pa­
vimental i. L'ana lisi teorica è corredaUI da s>iù esempi 
dj sinopie tra cui quelle pavimentali di Pompei e Sta · 
bia e quelle parietali della basilica di S. Marco u Vt:, 
nt!zia. 

'f. BrANCIII • S. Bos1 • E. CASf;RT,, • D. ls~n:1.1 4 M . SAPt:LLI. Re· 
(:.(>nti ;11dagini nell'area del pio.zzalt /,N,P.S . sul Loterano, 
in •BullCom • 94. 1991-1992 !1993) pp. 53-81, 32 ili. b-'1. 

Pag. 61: notìzia dell 'a ffioramento di fra.mmenli di mosaico 
e di marmi, riferibili ad irnpiru\to abitativo, ln particolare 
i ma rmi sembrano o.ppartcn.cre ad apparati decorativi di 
età imperia le. 

C. CALCI • A. CARBONMtA • G. ;\h:SSINEO, (Via Tiburtina) Selle· 
comini , in • BuJICom• 94, 1991,1992 0993), pp . 91-100, 15 
iJI. b-n. 

Pp. 94-95: pavimenti in cocciope1:1to~ opus $tcfile ttm tar"Sie 
di marmo giallo e africano. 

Z . .:\ilAH.1 • E . .Moi:iCt.Tl'I, Rinvenimenti lungù la uia 28 bis (Gui· 
donia Montece/iol in • BullCom • 94, 1991-1992 0993), pp. 
100-Il 5. 30 ili. b-n. 

P. 105: noLizia di villn in località Ponte Massarola, con pa­
vimenti in marmo e mosaico ora divelti (arco cronologico: 
dal n gec. a.C. al V scc. d.C .). Pp. llO ·lll , vi11a. in loca lità 
Valle St .rcgara: mosaico bianco. 



A, CAR BONAIL\ • G. :\>l.&SSINEO, fVfo Nomenta,ia J Manuf<i.tti on · 
tic/ti ,.ul via.le del PoUctinico (Circ. lii) . in •Bu11Com,. 94, 
1991-1992 (1993 ). pp. 115·ll8 , 6 ili. b-n. 

P. 115: tracce dl opus sectile con formelle quadrate ; "opus 
scutulatum .,. (cocciopes to con inserti mar01orci triangolari, 
ret.t.o.1\go)ari. etc .) (fig . 96}; opw; ttpicatum e cocdopesto . 

A. CARRONhRA • G • .Mt;SSl~RO, (Via Nom.entana ) S . .r'\.lessa11dro. 
in , 8uJICom• 94, l991 -1992 ( 1993), pp. 118·154, 8,1 ili. b-n. 

Pp. l 19-138 : villa roman& del sito A: pavimento del quale 
sono visibili le impronte triangolari (fig. 102). Pavimento 
c;on riquadratura in lastre nrnrinorcc e campitura interna 
in opus spi-catum (fig . 109); mosaico floreale bianco-nero; 
opus sttlile di formelle quadrate contenenti un quadrato 
più piccolo disposto per obliquo {fig. 119). Datazione : l'im· 
pianto sembra risalire allo pri..ma età imperiale. 

A. CAKUO:>.MlA • G . .M&SSII\t.:O, (Via Flaminia ) La Ctlsa (Circ, 
XX). Il <.·-cm1p/esso delle Fomaci , in .. BullCom • 94, 1991-1992 
{1993), pp. l 79-195 , 36 ili. b-n. 
P. 179: impianto artigianale di produzione ceramica con fa­
si che vanno dall'età tardorepubblicana nl IV sec. d.C. Di 
una fase anteriore alJ'i~t.allazione delle fornaci è il pavi­
mento definito "-Opus sc:ululatum •, a fondo n~ro con i11serti 
in marmo a fasce bianche in mosaico (fig. 239); akro \'ano 
pavim<'ntnt.o io cocciopest.o, mosaico. tegole e lastre mar­
moree. P. 192: dalla necropoli di La Cclsa , tomba con pa­
\'imento in scaglie di laWrizio e frammenti marmòroi . P . 
194: tomb{'t con mosAico bianco incorniciato da duplice fa­
scia nera, di età imperiale (fig. 257: pianUl ), 

M. C. MANCLNt.:LLJ, (Via Tiburtina ) Cimitero Flaminio. Villa ro, 
mana, in «BullCom• 94, 1991 -1992 (1993), pp. 197-209. 13 
ili. 1Ml. 

Villa con qunt.tro fo.si edilizie. Primo fase di et.'\ augur;tea 
(vani 5, 6

1 
7. 8. 9): mosaici il fondo bianco incorniciati dn 

rasce nere, alcuni dei qual i hanno decornzio11e a crocette t1 

intervalli rego1nri. Seçonda fas;e (dall 'età adrianea alla fine 
del li scc . d.C,); scarsi resti di pavimeotazfone a lastrt! rnor­
moree. Terza rase (i.nii.i li · metà 111 sL-c. d.C.): mos~ico 
bianco-nero con composizione di squame bipartite irra· 
diunt i~i nelle quattro direzionj (fig. 278); mo$aico biané<>· 
nero coo il motivo dc.I .. ujdo d'ape ,. e con composizione or· 
togonàle di pelte (affrontate ai lati di losanghe ) e di cerchi 
non contigui. 

S . MJNF>XJ, (Via 'l'rionfole ) Località lnsughfrota, in .. ouUCom .. 
94, 1991-1992 (1993), pp. 209-212, 4 ili. b-n . 

P. 210: menziooc di pavimento in oocciopcsto appartenen­
te a villa scoperta in l()calità lnsugherata. 

R. SA~TOI.INI G10 RuA.,' I, (Via Trionfai.e) Localilèt L«ccM,1a-Tc-
11uw Colonno , in - BuJICom .. 94, 1991-1992 0993J , pp. 221· 
230, 10 ili. b-n . 

Pp. 226-229: ambiente ipogeo con corridoio: mosaico bian · 
CO--néro (fig. 310) decorato da foseia di stula tangenti e for­
manti stelle di quattro punt.c e cere.bi. Rotonda con moi;ai­
co bianco -nero (fig. 310) : tralci di vite e grappoli uscenti da 
quattro cestj, collocati agli angoli di un grande tnppoto con 
doppia. balia di cerch i e i;emieorehj secanti : al centro lacu· 
na e resti di Jastru marruoroe . Notizia di frammenti di 1no­
i;&iro policromo in calcare e pai;tu vitrea. Datazione: età im· 
per iaJe, forse dopo l'iujzio del 111 sec. d.C. 

M, PAGANO. Il te<.rtr<, di Erculotto. in ~cronErc ... 23. 1993. pp. 
121-156, 25 ili . b-n. 

Pp. 152· 153: menzione dl pav imenti in cocClopcsto nclJ'cdi, 
ficio scenk-o; menz ione di pavimenti in marmo nei lribu­
rialia. Ouu.izionc: prima età augustea. 

C. GALASSO, Nuoua scoperta ad Auell.a. in "An;heolugia •. Pe­
riodico dei C. A. d'lwlia, Roma. 2-3. 1993, p. 5. 

Ad Avèlla (Avellino). in località Purgatorio. resti di una vii-
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la dellu ptima metà del I sec. a.C. ; menzione di pavimenti 
in mosnico bianco-nérO , con motivi geometrici e Ooreali . 

G . GAL.ASSO. Il mosaico di «Abellinum N, in e1,\tehcologi~ ... Pe~ 
riodico dei G. A. d' Italia , J<omn, o. 8-9. 1993. p. o con l ili . 
b-n . 

Onll'o.nt.icnAbc/linum (odierna Atripalda , Avellino ), mosaico 
policromo: cornici ton motivi geometrici e veget.<1li: compo­
sizfone di rombi , quadrati e lìlc simmet: riche di cub i coinc ­
nenù quadrifogli , squame , nodi di Salomone, crateri, nncorc, 
clessidre, kantharoi , pelte , cl.e.; emblemo (mutilo ) oon figu· 
re agli aogoli, delle quali è visibile un busto femminile tru 
fiori fforsc la Primavera ) e quello, molto lacuno~ di uu'al · 
tra figura (l'Estate? ). Datazione: fine Jlt. inizi lV sec. d.C. 

F. Te1.1.1i., Scauando lungo i binar i. in •Archco:.. 3 (97). 1993. 
p. 23, l ili. o colori. 

Menzione del rinvenimento di mosa.ici io w1 complesso da· 
t.nbilc tra Ja lìoe del TI sec. a.C, e l'età tardo-imperiale , ai· 
to a Roma, nei pre si;i di Via del Quadrnro, tra le arentc dc · 
gli acqucdoi.t.i CJauctio e Felkc. 

M. r\. Ot:L CHtARO, La v;lla degU A11ilii. in -Arche<,- 7 (101 ). 
1993, pp. 46-53, 13 ill . col. 

Presa<> Grosseto , io località 8cansano , villa della geM Ani ­
lia : n<>t.izia di pavimenti in cocciopesto; nel t.riclinio à w\ 

ooccioper;to con t.e1:1sere ~ scaglio marò1òree ; in altro vano , 
pa\'-imenti in Lessero di marmo bianco e policromo (&id ). Da­
tazione: tra la tarda repubblic-11 e il primo impero, <:011 fasi 
di utilizzo fino all'ttù to.rdc)•impcriule CIV seoolol. 

V. CICALA, Il restauro di un celebre mwaico romano, in ..,A.J'. 
chco- 8 (102 >, 1993, p. 28. 

Breve articolo sulla mostra -Una cartolina da Ariminum . 
U mosaico delle barche della d<m1w1 di Pa lazzo Diot.allevi e 
il suo reatuuro ". JI mosaico delle barche appartiene alla fa. 
se degli in.iz.i·metà del Il sec. d.C. 

P. G. GU7.ZO, Archeologia in Emilia •Romagna, in •A1·choo_.. 10 
(104 ), 1993. pp . 34-45. 14 ili. col. 

P. 43: menzione di mo$aici a Pial-en7..a e a Ri.mini. Nella fo­
tografia son() vis ibili quelli di Rimini: mosaico a crocette 
oon doppia fascia di cornice; mosaico con nido d'ape entro 
cen:hio C()n cornil>e a tre«ia. ; mosail'O con composizione di 
~telle di otto ·punte. di rettangoli e di quadrati , incornicia­
ta da fasce di triangoli tangenti. Datazioné: I soc. d.C. 

O. MA!l.'ACOKOA, Nu ove scoperte presso la ufo Flaminia, in •Ar· 
cheo . li i105), 1993, p. 9, I ili . a colori. 

Mosaico bianco-nero raffigunlntè \•ari tipi di pesci da un 
complesso termale scoperto luogo la via Flaminia (tra Nar· 
ni e 1'or-ni). Datazione: epoca imperiale. 

CCCM Newsu.,-reKIChror,ique. n. 9-1992. Roma 1993. 

Interamente ded icato a oomunicazioni di taratLcro met-0do-
1ogico o generale rolnt.iv~ al ,·estauro o alla conservazione 
d0I mosaico. il volume contiene : 

A. MELUCt.'O, An·heoJogù:al site ami mosa ic, pp. 6-7. 

Pre sentaz.ionl' dcdla V conferenza dell'ICCM (auLUnno 
1993) sulla conscrvaiionc e sul rc.slauro del mosaico. 

F. G t:JDOBALDI. The loss o/ artheologicol evidence i11vol· 
1.,•ed in lifting mosai.cs. pp. 7-8. 

In evidenza la perdita dei dati storici , culturali e ero· 
nologici che il distacco del mosaico, come misura estre­
mn di conservazione, comporta . 

I ... Al,Bf.RTJ, The trea.tment o/ l«cunac in ,rwsaics: an in ­
solved problem , pp. 8-9. 

Sul probl(!ma irrisolto dell'lntc,;razione deHc lacune nei 
mosaici. 



I. 

• 

A, C OSTA~Zl Co ijA U • R. NAJtul, 111 situ <:onsolid<rtinn of 
mos<rics wilh techniques ba.sed an lhe use of lime. pp. 
9-13 . 
Sull~ toc1liche di consolidamento del mosaico e sul suo 
manleniment.o i11 situ. 

D. MICHAELIDES, The conseruaiion of the Orpheus mo· 
saic in Pophos. Ctpr11s, pp, 14-17, 2 ili . b -n . 

flh.1strazionc dello stato di conservazione e metodologie 
di consoJidt'lmenlo e di mantenimento del mosaico di Or­
feo (I Cipro (tardo Il o primi del [Il s,,e. d.C.). 

M. Scoc ~AMIGLI O. Emerg ency inter t1ention "" {looded 
mNaic!l al Piaua Armeri11a, pp. 17-18, 1 ill. b-n. 
Interventi di emergtinta operati in seguito all'a11aga­
mcoto del1R villa romana di Piazza Arrnerina (Ottobre 
1991). 

G . SOLAR. Structural devi ces for the prote<:tion of mQ· 
sait s , pp. 18-19. 
Sul problema della conservazione dei mosaici in silu e 
apert i al pubblico . 

C. MARr~o. Emerge,icy excavations o.nd mosai c s1a·1.:ey 
in the. NortJi CJwrch al Hesbcn (Jordan ). pp. 19-20, 1 
ili. b•n. 
Coatrolli e ri1cvamcnto d'urgcnz.o per ; mosaici della 
... Chiesa nord.o nel villaggio di Heaban : mosaico della 7,0· 

na pres.biteriale con ric'ca iconografia di animali e iscri ­
iioni (inizi Vl scc. d.C.); mosaico della zona absidale (fi­
ne VI sètOlo). 

E. CHAUTJUAUX • Vrc,,RO, The lobof'()..tory for mosai c co,i­
se.rualicM at St. -Romain-en-Oal, pp. 21-22 . 

Pre:.cnt.aiione di un nuovo laborator io per il restauro 
del mos :;1ico e deUe pitture presso il complesi:io mosco-­
grafico di St. -Romain-en-Oal . 

V. \V. Mu:-iOAY, The new romon gall ery at the British 
Mu.,;eum, pp. 22. 
Su11a recent.0 apertura di u110 nuova .. galleria" d'arte ro­
nm ,,a al Brìtish Muisoum, neHa qua le sono esposti, do­
po il restauro , JUosaici provc11ienti da Alicarm\s.go, Efe• 
so, Ut.ica e Cartagine . 

D. ScAGI.IAJUr-. 1 CORJ..AITA (C<.a~ i contribut i di M. Albini, C. Ber­
tolot.ti, F. Rossi>. Villa romana - Destnzano. Is tituto Poli­
grafico e Z<,cca dello Stato - Libreria dello Stato - Roma 
1992 (Itinerari dei Mu!;ei, GaUcrie . Scavi e Monumenti d'Ita­
lia - Nuova Serie n. 13), p. I 17, 39 ili. b-n e col. 

Mo1,ografia sulla villa di Deseniano e sui suoi mosaici di 
IV sec . 

H. Zuo Tuccr, Negociore in omnibm; partibus per terram et per 
aquam . Il mercant e veneziano . in «Mercati e mercanti ne11'Al­
to Medioevo: l'area euroasiatica tl l'orca mediterraneà .•. Set­
timane di Studio del Centro Italiano di Studi sull 'Alto ~te­
dioovo, XL 1992 (SJ)Oleto 1993), pp . 51-79, 7 tavv. b-n. 

n ciclo mus ivo (XJI sec. ) nella cappella meridjonale a de· 
stra dell 'abside no1lo basilica di S. Marco a Venezia è de­
dicato aJ trafugamento del corpo di S. Marco da AJos.s:nn­
dria a Venezia ad opera di due mereaotj . L'analisi iconolo­
gico del mosaico anche alla luce del testo della .. Translntio 
Sancti Marci ,. evidenzia il ruolo positivo della figura del 
mercante nell'ideologia veneziana medioevale . 

F. W. Or.1c1tMANN, Artheologia Crit,tiana . Roma 1993, p. 355, 
194 ili. b•n, 

Traduiioné italiana a cura di A. Do Lncbcnal e R. Ta1iani 
del volume del 1983. L"Autotc ha corretto e ampliato in va. 
rj punti il testo e aggiornato la bibliografia . L'apparat,o il­
lustrativo è !:itàt.o appositamente ideato per l'edizione ita­
liana. Ampi riferimenti all'arte. musiva paleocristiana con 
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truttazionc deJle correnti stili stiche e del problema doi va­
lori semantiéi . 

V. M. MA.'-FR&m. Mosa.ico delle quattro /Stagioni , in •Panorama .. 
1424 (I Ai,'<>sto 1993), pp. 106-107, 3 ili . col. 

Breve resoconto del rinvenimento a Rovènna . in vi~ lfAz4?­
glio. di oltre 400 metri quadrati di mosaici policromi ap­
partenenti ad una rosidcnzo. priv{lta . r motivi deicoro.tivi so­
no geometrici, ad cççezione di un emblema con le quattro 
Stagioni. Datazion e: V-VI scc . 

R. L1zz1 • F. ELA C0N$01.JN0, Le religioni nell 'impero tardoan ­
tico: Jrersistettze t mutamenti, in •Storia di Roma• a cura 
di A. Schiavone, voi. III , l • L'età tàrdoa1)tica - Crisi e tra­
sformazioni •. Torino 1993. pp. 895-974. 93 ili. b-n e col. 

ltine.rotio, corredato d;;a ampio commento, atttavcrso la do­
cumeota;r,ione iconogra.liéa relativo ai ctilti pagano e cri-
15tiano nell'impero romano . dai Severi al VII 8CC:. Dodici im· 
magini si riferit.cono a inosaici da Uppenna, Beth AJphu, 
SaloJ\icco. Grado. Aquileia, Milano , Ravenna , Roma. Pompei. 

Una oortolino da Ariminum . Il mosaico delle bar che della do­
m11s di Palazzo Diotolleui e il suo restauro (Mostra Rimi ­
ni, Musoo della Città, 1993 ). Rimini 1993, pp. 38 non nu­
merate . Coordinatnènto Scit:ntifico : M. O. Maioli . M. Bior .. 
di. ContribuLi scientifici di M. Biordi, M. G. Maioli. C. Rn­
varn, M. L. Stoppioni , cosl ripartiti : 

M. L. S1'0PPJONI, l-e. /)omw1 di Rimini (pp. 3- 15). De­
scrizione dei mosaici pavimentali dall'età medic.>repub­
blicana avanzata sino al H-HI d.C. Tra essi spiccano i 
mosaici della -donw.s dèl chirurgo " {metà-ultimo quar­
to del n d.C.J. 

M. G. MAIOIJ • C. RAVARA • M. Bt OROI, La Domus di Pa · 
fouo Diotetllevi (pp. 16-37). Oc-serizione dei mosaici (I l 
a.e . - I d.C.) della domu!:, lTa i quali tl.picca quello b-n 
detto •delle bareh.,. o •del porto •. 

M . T ODINI, Appunti sui Nicchioni Ronumi in Miscella11eo Ar· 
c:heologica Tuderte, a cura di M. Bt:KGAMJ.NI. Todi 1989. Con­
tributi di :\1. Bergainini • F. Catalli • F. Nulli ~iignola . M. 
Todini. pp. 61·107. 3 illustraiioni b-n. 

P. 98 e fig. 32: pannello musivo qtiadrangohtre b-n, con de­
corazione. di cerchi allacciàti. rinvènut-0 sotto una delle nic­
chie del muro detto ~icchioni Romani•, pre~:so lu Piazza 
del Mercato Vecchio di Todi . Datazione : t sec. a.e. 

XL Coaso DI C ULTURA SULL 'ART E RAVENN AT& P. 8 I7.ANTINA 

1° Colloquio delJ'Assodaiione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico (AISCOM). 

Seminario lnternaiionale di Studi su --L'Albania da) Tar ­
doantico nl Medioevo, aspetti e problemi di Archeologia e 
Storia dell'Arte -.., Ravenna 1993, a cura di R. FarioH Cam­
panati. Ravenna 1993, p . 653 . il) . b-n. 

1° Colloquio dell'Associo:io11e ltalianet per lo Studio e la Cori, 
.,ervo.zio,ie del Mosa.ico (AISCOM ) 

M. ALBERTOCClll, Un moJ.roico c<>11 nereide ®lla casa 
romana di Cot (Rélcziorre preliminare ) . pp. 13·31, 6 ili. 
b•l:l, 

Mosaico policromo ad U, ornante il pavimento ai lati di 
una va,;.ca retwogolarc , tn un peristilio (vano XVIII del­
la ca.sa). Il rifascio è a fondo bianco con decora-zione a 
due me di rosette cuoriformi; bordo con de1fini ad Bst 
ed Ovest e delfini e pèJ..ci a Sud ; campo formato da cin­
qu<! pannelli giustapposti: di essi due hanno ciascuno 
u.n leopardo, due hanno racemi e ,·olute di edera, uno 
(quello a.1 <:èntro) ospita una nereide su un ippoccunpo. 
Datazione : secondft metà del Hl sec . d.C. Analisi ico­
nografica e stilistica . 

A. M. ARDOVINO, Problemi di restauro e di co,i.ser,,,'(lzio­
ne del mosa.ico, pp. 33-48. 



E~posiz.ione criLica. e metodologica delle attua li tenden­
ze: e prospettive nel campo del resta.uro e deUa conser­
vazione de i mosaic.i parietali e paviment.1:li in 1ti:i1ia. 

G. BERM OSD MO~i'AN"ARI, Di:~cussio1'e sulla cronologia 
de; mo,1;01.ci tardocm1ichi di Faenza (Ria.-;sulllo), pp. 49-
52. 

Vengono pl"l'si in conflidernzionc i comp1ei.Si musivi raen· 
Lini di Via Ooguna t Via Ugolino di Azzo Ubaldin i. Piaz. 
za: Martid deHa Libertà. Dell'edificio di Via Dogana ven· 
gono dii;cuss.i cronologia e s if,,'ltificato del mo!;.àicc> con il 
prèswito incontro fra Achille e Priamo: iconografica· 
mente ... Achille • e •Teti• evocano piuttosto, rispettiva­
mente, Apollo ed una Nereide . Datazionè: prima metà 
del V[ sec., piutwsto che seconda metà del V, 

J. BRACANTI?\,, La decòratione a mosaico nelle tombe di 
età imperiale: l'e$1!mpio della necropoli ckll'lsola S<rcra, 
pp . 53-74, 5 ili . b-n . 
J1 mosaico pav imentale funerario romano si diffonde à 

partire da1Ja prima età imperiale. Varie tipologie deco­
rative sono esemplificate da11a necropoli dell'Iso la Sa· 
era: motivi geometrici e vegetali di vario genere e t.rà i 
soggctt.i figurati: animali abbeverant isi 11d un vaso, sce· 
ne nilotiche, il defunto eroiz1..ato a banchetto o in viag­
gio verso l'aldi là o in momenti della vita terr'ena. Oal, 
la seconda metà del li sec. d .C. nnehe scene mitologi­
che: Ercole e Alcest.i, il ratto di Proserpina , Selene ed 
Endimione.. iJ Tempo e le Stagioni, 

G. CANt.-"1'1, I mosa.ici con rCtf{igurazitme delle Swgioni 
in Italia, pp . 75,109. 

Elenco, con breve descriiione iconografica e bibliografia 
ef¼,Senzialc. dei pavimenti musivi con Stagioni in Itolio 
dal U sec. d.C. al VI, conservati o perduti. 

L . Di:: MA'T"IT.IS, Il bordo co11 1,:enatfone..~ nel nwsoico del 
t<Oiudizio di PMide ., di Coo, pp, 111-124. 5 m. b-n. 

St.udio de) mosaico policromo che p,wimenta un vano di 
una abitatione ncJl'area delle ,.'ferme Occidentali ... Ri­
fascio bianco con una fila di rosette cruciformi blu . bor· 
do con scacchiera di triangoli dent.ati isosceli e scene di 
venatiò. ·rrc pannelJi : quello orieowle perduto (imma• 
gioi di filnMfi o lct.terati? ), ciuello occidentale con iJ Giu­
dizio di Paride e riquadri minori con Ap01Jo e le Muse. 
quello centrale flacunoso) con figure del tiaso dionisia· 
co e busti delle St•g ioru. Data probabile: lii se<:. d.C. 

L F10RENTIXJ Ro:-:cUZZl, l'effetto oro sulle poreli musi­
ve, pp. 125-131. 

Osservazio11i sulle modalità di applic.tzione e sullé ca­
ratteriniche tecniche o cromatiche delle tessero litoidi 
e vetrose usate nei mosaici ra\lonnati per ottenere l'•ef. 
fc.tt.0 01"0"-

M. GRANOl, Motivi in comun~ nei mosaici e nei sootilio. 
più o.nti,ehi: il problema dello priorità, pp, 133-158, 8 
ili. b-n é col. 

Analisi dei inolivi geometrici comuni al repertorio de· 
corativo de) mosaico e dell'opus sectile nel 1 a.C. e nel 
[ d.C. : cubi prospettici, triangol i, esagoni con t.riangoli, 
rombi e quadrati, qundrati listellati, rombi listellati , 
esagon i list.cllati, quadrati e rettangoli disposti •a stuoia 0 

listellata. 

F. GUTOOBAU)I, Sectilfo Pav imento: la produzione più 
antica in mat~riaU mm marm<Jrei o misti, pp , 159-161 
(Riassunto}. 

Quadro l<Oncra1e degli esempi più antichi di opus secti­
le in pnlombino, arde!J.ia e a ltr i calcari colorati, databi· 
li in Italia al I sec. a.C . In epoca augustea, o poco pri­
ma. comparirebbero i seclitia in materiali misti (marmi 
e materiali non marmorei) . Esempi tr~tti da: Pompéi, 
Ercolano, Roma e area lazfoJc. 
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F. Qu:vASO 4 l'"'. GUIDOBALOI, A{fermali()nf dei p1wim..enti 
in opus sectile in redazione marmuN:.<L pp. 163-174 . 

Analisi tipe,logica e cronologic,n dei primi s.l'ttilia lnte• 
ramcnte marmorei. Dopo i loro esordi. ascrivibili alla 
piena età augustea. eis:si si uffcrmeranno rapidamente 
nel corso de1l'epoca ~riulio·duudia, E&empi da : ErcolA· 
no, Pompei. Roma. Ostia, 

A, M. lANNt: CCJ, Pr<Jblcmi di rostouro e cnnservaz.ione dei 
mo$aic:i parietali di Rouenna, pp. 175+187. 7 ili , b-n. 

I nwrventi moderni e orientamenti metodologici nell'am· 
bito del restauro musivo a Ravenna . 

M. C. LAuRt!/liTI, Mw..aici e. settilio ,xrvimenta dalla vii· 
la romana di Castro dei Volsci, pp. 189-213. 8 ili. b-n. 

Relazione sui pavimenti musivi ed i $tttilia p8rietali e 
pavimenta.li rinvenuti in una villa ro,nana di Castro dei 
Volsci (Frosino11e). Corridoio 3: mosaico bianco-nero con 
motivo geometrico di sinusoidi di pelte intrelcciate Uig, 
1): ambiente l: opus sectil'! policrorno con schema a tre 
quad rati inscritti l'uoo noll'a1t.ro 0011 angoli tangenti ai 
lati; motivo a stelle a quattro punte tangenti a retto.11-
goli scompnrtiti a loro volt.a in rettangoli; ambiente 5: 
opus scctile policromo con schema a tre quadr~ti in ­
scritti l'uno nell'altro con angoli to.ngenti ai lati: am­
biente 7: opus sectile con schema analogo a quello 
dell'aml,iente 5; ambiontc 9: opus sccliJc come al 7; am­
biente 10: mosaico b·n con alternan1.a di tondi con fio· 
ro quadripetalo a11'interno e di lioroni composti di qual· 
tro lobi cuoriformi di tralci d.i acant.o; ambiente 11: opus 
seclUe corno all'l: ambiente 12: opus sectile policromo 
con schema n due quadrati inscritti l'u no nell'altro ; am, 
biente 13: pa\•imento musivo in wssore bianche dispo· 
s'te ad ordit.o c>bliquo; ambiente 16: opus sectile ad ot­
tago1ti regolari con cerchi in.scritti il cui L<eniro è occu­
pato d~ un fiorè quadripetalo: gli spaz j trn gli ottagoni 
delineano una stella a qut1ttro punt e con a) ce1nro un 
tondo. Da diversi ambienti provengono resti di tarsie 
marmoree policrome parietali: parti ·di pannelli con raJ. 
figurazioni arch.itettonichc in prospettiva ; dall'ambien­
te 10: tesS-Ore di pasta vitrea blu. verde e a foglia d'oro 
(forse soffitto mosajcato ). 

M. C. MAIOJ.J, NU<wi ritrouomtnti d; mosaici romani geo­
metrie, bfoncon<!ri in Rom(lgno, pp . 2 J !l-243, 7 ilL b~n. 

Relazione sulle aLt.uali conoscenze relath•e al mo~aico 
pàvirnentalc romnno bianco-nero in Romagna (s ulla ba• 
~ anche delle più recent i scoperte}, dal periodo repub· 
blicano sino alfa fine del 111 . inizi JV soc. d.C. Testi· 
monianze da : Cesena, Faenza , Forlimpopoli , Imola, Ra.­
venn11, Rimini. Pieve di Godo (Ravenna ), RuN.&i (Ra • 
vcnna). Pieve Sestina (te rritorio di Cesena). Santar ­
cangelo {Forlì) . 

S. MINC UZZI. Pavim.entl mu$iui d.:llo. cattedrale di No· 
vara, pp. 245-287, 7 ili. b-n. 

Analisi tee.nico. cd iconografica del mosaico pavimenta· 
le romanico bianco -nero, ampiamente restaurato nella 
prima metà del XlX ace., della catted rA1e di Santo Ma­
ria a Nov:tra. Area aba idale: grande composizione ellitr 
tica ad int.reoci; arco presbitcrialc: entro partizioni geo­
metriche (inco1-niciate da tralci di vite o da meandro in­
terrotto includente qu8drup(!:di, pesci e volatili>: l'Agnel· 
lo, le sette lampade e le ventiquattro corone deU'Apo· 
calisse. i simboli degli Evangelisti, i quattro venti, i 
quattro fiumi del Paradiso, Adamo cd Eva . Nelle na • 
vate: animali fantastici anche marini, animali in lotta. 
figure umane , il busto del Sole, uccelli e croci. Oat.a­
zione: fine Xl . inizi Xll sec.; nelle navate reimpiego .Q..Q· 

che di pavimenti musivi della basilica paleocristiana, di 
V-VI sec. 

M. L. MORRI CONF. MATINI, Scutulatum: precisazioni e ret· 
tifiche, pp. 283-312, li ili . b-n. 
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Precisazioni critiche, sulla base delle fonti letterarie ed 
archeologiche., della terminologia scie ntifica attualmen• 
t,e in uso per quéi sistemi di pavimentazione che van­
no sotto il oome di s.c,,wtata. 

M . C. MU~COI.INO, S. v;talt1. rest-0uri a; mosmct parie· 
ioli: l'arco presbiterio.te. pp. 313·329. 8 ili. b-o. 

Rc.soconto delle metodologie impiegate nel recente re· 
st.a.uro dell'arco di ingresso aJ presibit.crio e delle cono• 
scenze che ne sono derivate Il proposito déllc lecniche 
e dei materiàli impiegati all'epoca della realizzazione 
del mosaico, 

P. NOVAllA, Note sulla pauimentazion.e med~uak dello 
cattedrole di Rave,uus, pp. 331-359, 8 ili. b-n . 

Analisi della pavimentazione a ornato geometrico in 
marmi policromi, del XVIII secolo , della cattedrale dj 
Ravenna (Basilico Ursiana ). Pct es.sa fu roimpiegat{t 
parte della pavimentazione medievale in opus tU!Clile. di 
cui sono identifico.bili oggi diversi lacerti, probabi1men· 
te della prima metà del Xll sec. 

A. PARlfm.N·1, Un mOlfaico con rappresentazioe architet· 
tonica nel museo di Hama, pp. 351-359, 8 ili . b-n. 

Nel Museo di Hama (Siria ) è conservato un pannello 
musivo policromo di provenienza ignota, con, sullo sfon­
do diss8minato di fiorellini e foglie cuoriformi , un'edi· 
cola ar<:hiteLLonica con copertura. a eupoln. Tra le co­
lonne à sospesa una lampada e vi sono due tandelabri. 
Datazione : seconda metà del VI sec. 

S. PASI, Alcu11e scene di guarigfoné del ciclo cristologi, 
c(t del Duomo di Monreale: l'aratteri e pròblemo .tiche, 
pp. 361-377, 5 ili. b-n. 

Analisi iconografica e temat.icn di alcuni pannelli mu­
sivi con scene di guarigioni mira<.-olose operate da Cri• 
sto : cui esprimono l'inccmtro (ra sensibilità artistica é 

religiosa bizantina e occidentale . 

P. PORTA, Mosaici pauimental, medievali di Carrora S. 
St,fa110 (Padova) (Ria,.,unto), pp. 379-384. 2 ili . b-n. 

Analis i dei due pannelli musivi , policromi. pO.SLi ai pie· 
di del presbilerio accanto alle pareti nord e sud nella 
chieu di S. Stefano , con motivi geometrici, vegetali sti­
liz.zati, ani.mali (3quila ad aH spieg&tc, corvo. ce rbiatto 
in lotta oon serpente, lupo giacente al suolo ), t.ralcio ve­
getale popolato di volati.li reaJj e fant.astid . Datazione: 
prima metà dcll'Xt set . 

C . RLZZARDJ, MO$aici parieta.li esistenti e scomparsi di 
età plocidi.ano a Rm:enno : iconografie impe.riali e ap<r 
calillicl1e, pp. 385 ,407. 6 iH. b--n. 

Anàlisi delle tematiche imperia.Ji e apocalittiche nei mo· 
snici di S. Giovann i Evangelista., «Mausoleo~ di Galla 
Ph1.cidia, S. Croce. 

M. L. SToPPIONt, J mosaici pouimentoli della domus di 
Piaua Ferrari a Rimini , pp. 409-431 , 6 ili. b·n. 

Ai\alisi dei mosaici pavimentali di \lna domus in corso 
di scavo: a } tappeto musivo rettangolo.re b-n. incorni­
ciato d~ due fosce nere inframezzare da una bianca e 
ornato oll'interno d11 ma di crQ<'ettc; b) tappeto musivo 
quadrangolare b-n, incorniciato da due bande nere e in• 
eludente uno $Chema a losanghe e ottagoni entro i q\la· 
li si inserisoo 110 motivi a squadta; un riquadro centra­
lé ha tre file di clessidre alternate determinanti uno 
schema di esagoni o. nido d'ape; e) tappeto musivo qua­
dralo policromo incomiciot-0 da doppia fila di triangoli 
neri forman ti il motivo a denti di lu po, seguita da tr~ 
fasce ahernativame.ote bianche e ne.re; il decoro geo­
metrico b composto da otto steHe intere a losanghe e 
sedici semiste11e a losanghe disposOO lungo i bordi : le 
stcHe generano rettangol i posti a delimitare quattro ot-

15 

tagoni , ai cui lati sono adiacenti; vari motivi geometri· 
ci e decoraLivi minori sono in.$t!rit.i enuo queHi n\ug· 
giori ; d) moaaioo .,d_i Otfeo ,., quad rangolare. policromo. 
incorniciato do treccia a calice e ù1c1udente un disco ri­
partito in is<:Uc esagon i contenenti Orfeo , q_uo.drupcdi e 
volati li; negli ango li di risullll tra il quadrato e il ce.r­
chio vi sono cerbio.tti e pantere. Datazione dei mosaici: 
tra la metà è la fine del Il scc. d .C. 

Seminario ir1ternczzionale di studi: l'Alb(lnia dal tardoonlico 
al Medioeuo. AtJpetti e problemi di archeologio e storia del ­
l'arte . 

S. A.NAMALI. Architettura e decorazione tardoanlita in 
Albania , pp . -147-474, 11 ili. b-n. 

Pp. 4.60-461 : Tirana. chiesa de11a seconda metà del fV 
.i;ec. con mosaici pavimentali: nel rJ.aos compo!{izioni or­
togonali con cetélti iotcrsecanti.si . meandri a svasticà a 
doppio giro e doppia T a. du~ capi ; ruote con raggi; scu· 
di riempiti di triangoli ; cantari angolari ; bordure ad ar­
cate bifore; nel nartece : emblema <,entra le rettangolàr-e 
lacunoso con frammenti di un pesce ed uccelli, bordo 
con arcate bifore; testi di mosaici anche nell'abside. Pp. 
462-466: basilica di Arapaj (vicino a Durazzo): mosaico 
policromo (VI sec .) diviso in due pannelli, rispettiva· 
meme con: a ) vaso. da cui si dipart.ono trald di vite po· 
polat.i di ,1cce11i e affiàncat.o da due cervi; b) soona pa­
stora le , con pastori. cani, cap re e éà\•alli . Pp . 468-469 : 
basilica di Skampino (dintorni di Elba.san ): quattro pan ­
nelli musivi pavimentali assai lacunosi con u.n vaso con 
pavoni afTrnntati, tralci di vite, moti\ •i geometrici, resti 
di un'iseriz.ione. Pp. 470-472: A.nkiazmo (Saranda }, chic· 
sa con frammenti musivi con motivi geometrici, vege­
tali, medaglioni con volatili ed iscrizioni dcdic-ate apre , 
sbyteroi; basilica coo mosaici pavimentali ( liCè011da metà 
del V ,;ec.) includenti un vaso do cui escono tralci di vi· 
W, affiancato da cervi e pavonii inoltre, animali ed uc­
celli trl:l elementi vcget.'lli, la fronte di una çhiesa e 
un'istrizfone in greco . 

O. DHA~IO, Les mosat 'qm?s poleochnliènnes en Albanie, 
pp . 491 •504, 2 ill . b-n. 

Quodro generale in troduttivo sul ricco o pooo conosciu­
to patrimonio musive. dell'Albania. Chie.sà di Lini. prei-­
so Pogradcei sul lago d'Ohrid: uccelli e frutti entro mo, 
daglioni , motivi geometrica e vegetali; çhiesa di San Pan· 
dclirnoni, nel villaggio di Tui;hemishti presso Pogradc­
ci; frammento con i l motivo dc.Ua ocdoppia t reccia •: bnt • 
t-ist.ero di Bouthroto s : pavimento a cerchi conce.ottici con 
la croce, il vaso con tralci di vite. medaglioni contenenti 
piante o anima.li, 

R. GtGA , 1A chopelle. de l'amphilhé6.tre de Durre~, pp. 
527 -550. 20 ili. b-n . 

Diversi riferimenti al famoso pannello musivo parieta• 
le con la Madonna in vesti imperiali affiancata. da ar­
cangeli e donatori ( fig . l ). 

C. HOXHA. Shkodra-Chef-lieu de la province preualilo · 
ne, pp. 551-567, 6 ili. b-n. 

P. 562 e fig. 4: menziona.Lo un edificio tardoantioo di 
Shkodrn con 11mpio pavimento muaivo policromo orna· 
to con diversi moti,.•i vegetali e gé<>tnctrici. in parte si-
1nili a quelH del mosaico di 111-JV sec. di Petrovac na 
Moru in Montenegro. 

S . MtiçAJ, Les mosal'ques de Bylis et leur piace en Epir , 
pp. 585-605, 6 ill. b-n . 

Basilica A: pavimenti musivi policromi con complessi 
motivi geometrici, includcn1.i volatili. quadrupedi . pesci, 
pianLe. Basi.lica B: pa\•imenli mu.sl\·'i policrom i con com• 
plessi motivi geometrici. includenti animali , piante ed 
iscri1.iooi; nell'esonartece compa iono una scena pasto-



raie ed una di pesca. Basilica C: nel presbiterio. mo­
SRiCO paviment.Ble policromu t:oo dodici llgnclli, riparti· 
ti ai due lali dell'alt.ore e una sce1Ht, lacunosa, con [i. 
gu.rc umane tra alberi ai due h\ti di un~ chiesa; iscri· 
ziooc ruu.siva; bordo del mosaico con volutc d'acanto po· 
poJate da uccelli e frutt.t Basilica D: pavimenti musivi 
policromi (non descriJti dall'Autore). Oataziooc: u-a il 
terzo quarto dd V e la metà del V1 sec. 

D. CAPPEU , IN1, Notè prfliminan 1m un'indagine àrcheologica nel 
territorio di Piev-eséstùw (1988-1989), in -St udi R<>inagno­
li• 40, 1989 <ma 1993), pp. 37-57, 6 ili. b-n. 

Pp. fi3-55 tl figg. 5-6: iii una villa rustica rinvenuti rest.i la­
cunosi d.i un pavimento musivo in tessere bitrnche è nere 
con frammento di embltma geomctr:ico a pelte. La \•illa fu 
in uso dal 1-11 i.ce. d.C. s ino ad e:pocri cost3ntiniana. 

M. FARNETI , Gl-t>Ssario tecnico-storiro del mosako I Technical­
Htstori<'al Glossary of Mosa.;c Art. Co,, una bre{1é storia del 
mosaico I With an Historical Sun"ey o/ M<Jsaic Art. Raven­
na 199a. pp. 2~6. 41> ili. b-n • col. 

Gl<>ssario spccializ1.B.to del mosaico in edizione bilingue ita­
liano-iuglcse. 0l,rnu.oa delle voci viene presentata con ClÌ· 
mo1ogia., significa to, eve ntuali varianti e i,;inooimic, con spe­
cifici riferimenti alle fonti letterari 0 o con rimandi biblio­
grafici ai luo>(hi di utili1:1..ù del termine. fl v-0lumo contiene 
un'introduzione allu lit.uria, alle tecniche cd ni materiali del 
mosaico. 

A, CUT~R · T. E. A. DAI.E, Two N~w Frogment s a.1td the St«dy 
of ltafo 4 Byzantine Mo.;;ai<·s. in ..Arte Medievale. .. , li serie, 7, 
I. 1993, pp. 97-104, 6 ili. b·n e col. 

Oué frammenti musivi policromi pariéW.li rcecntemente i;co­
pcrti a Milano in un{l collezione priv~ta (a: test.a barbata : 
b: due giovani dai lunghi capelli) ascrivibili all'ambito ar 4 

tistico dei mosa ici di S. Marco di Venezia, ,;ùrcbbcro in 
n~altà dei moderni falsi. 

G. BASILt • A. M. PANDOLFI • 8 . Mezzo,,;:· c. Pl!OSPERI PORTA 
• M. Sv.1u;.Nt-:LLA D'UllBAi'-0 • P. B1,\.Nc111-.Tl'I • B. PRot·11.o. P. 
SANTOPADRE • M. VERITA • E. AN~ELMI • C. D'AN Gt!LO • C. 
MORA, I{ restauro del mMai.co di S. Stefa,w Rotondo, Ro· 
ma. in •Arte Médilwalc•. Il Heric, 7, 1, 1993, pp. 197-228, 
44 m. b-n & col. 
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EspoNizione delle mrxh,lità del recente restauro che ha in­
teressato i1 mosaioo absidale della cappella dei SS. Primo 
e Feliciano in S. St-efano Rotondo a Roma. 

R. FARIOl,I CMIPANATI. Tnnouazione e oontùiuità nella décora· 
tio11e pauimcntale di Ravenna (Becoli X-Xlll), in ... Storia di 
Ravenna ili. Dal Mille allA fine dclln signoria polentann •, 
a cura di A. Vas ina . Comune di Ravenna, Venc1.io 199:J, 
pp. 181-506, 41 ili. b·n, 

Anali si dc-Ua dO<!ument.azione relat.i\fa ai piwimenti di Ra ­
veona medioevale dèc~rat.i con sectilia o mosaici . Gli esempi 
di S. Croce. della Ca ppella Arci\fese<wilc, di S. Franecsco , 
S. Vitale, S. Gio•,anni EvaoJ{clista, S. Maria in Porto fuori. 

C. RIZ7.ARDI. Il rQmanico mmrumenlalt' e decorotiuo a Raue,rna 
e nel suo territorio, i.o .. storia di Ravenna , Hl. Dal Malie 
alla fine della signorin po1entana•. a cura di A. Vasioa. Co­
tnu.nc di Ravenna , Vènezia 1993, pp. 447--480, 26 iH. h-n. 

Analiai dolio. produz.iooc artis-t.ica a Ravenna in epc,cu ro­
manica.. Alle pp. 462.-466 vengono prel;i in e!.ame il mosai · 
co absidale 0112) della Basilica Ursiaoa, del qunle resta· 
no lacerti e un dise&rno se ttecéntesoo e i due busti di apo­
stoli dell'arco trionfale di S. Apollinare in Classe, aacrivi• 
bili anch'e!Ssi 8.I XJJ scc. 
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Riscoprire Pompei. a cura di B. CoN'rtCELLO. Catalogo della Mo. 
stra (Musei Capitolini, Palazzo dei Conservatori, 1993,1994 ), 
Roma. 1993, 345 pp. con Hl. b-n e col. 

Pp . 318-324 (L. Pronchi dell'Orto) figg. ali• pp. 318-323: 
inosnfoo parietale , in pasta vitrea e oonchiglic, nella nic­
chia absidata del ninfoo della Co.sa del bracciale (Pompoi 
VI , 17. 42}. Noi catino dell 'absi de motivo a conch iglia e ghi.r• 
landa; sulla parete (ai l1;1.ti della scaletta sulla quale sçor­
rcva l'acqua) giardino cinto du bulausita e fontane, sui bor· 
di delle q\lali p0sano colombi: sotto la scaletta. laghetto coo 
anatre e fiori di lot.o. Sui montanti della nicchia, all'cstcr~ 
no, cerchi concentrici, rettangoli , ovali , rombi ed olcmcnti 
fitomorfi ; all'interno, tondi (oscilla?). fio·r i, e lementi trian· 
golari (oon interpretabili) etc. Datazion e: S(!Condo vent.icin· 
qucnnio del I sec. d.C. 
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